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ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA REGIONALE

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 22 
aprile 2024, n. 624
Articolo 42 Statuto di “UNI.CO. – Società Coo-
perativa”. Nomina di un componente con fun-
zione di Presidente del Collegio sindacale.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

• 	 Di nominare, quale componente in funzione di Presi-

dente del Collegio sindacale di “UNI.CO. – Società 

cooperativa”, il Dott. Marco Di Muzio il quale per le 

particolari doti professionali e personali è stato rite-

nuto idoneo e di fiducia per ricoprire l’incarico;

• 	 L’incarico dura tre esercizi e scade alla data dell’as-

semblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della carica.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 625
L.R. 7 del 20/05/2021 - art. 6 “Clausola Va-
lutativa” - Trasmissione all’Assemblea Legisla-
tiva della relazione sullo stato di attuazione e 
sugli effetti della clausola valutativa di cui alla 
L.R. 7 del 2021 "Rimborso delle spese a sup-
porto delle cure oncologiche".

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di trasmettere all’Assemblea legislativa la relazione 
di cui all’Allegato 1, sullo stato di attuazione e su-
gli effetti della LR 7/2021, “Rimborso delle spese a 
supporto delle cure oncologiche”, ai sensi dell’art. 
6 “Clausola valutativa” della medesima LR.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 629
DGR 2015/2002 – Aggiornamento dello Sche-
ma della convenzione da stipularsi tra i Diret-
tori Generali delle Aziende Sanitarie Territoria-
li e i Medici Veterinari Liberi Professionisti per 
l’identificazione dei cani tramite l’applicazione 
dei microchips e determinazione della tariffa.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di modificare la DGR n. 2015 del 19.11.2002 che 

prevedeva lo “Schema di convenzione tipo da stipu-

larsi tra i Commissari Straordinari delle Aziende Sa-

nitarie e i Medici Veterinari Liberi Professionisti per 

l’identificazione dei cani tramite l’applicazione dei 

microchips - determinazione tariffa” sostituendo gli 

allegati A e B con gli allegati A e B alla presente de-

liberazione relativi al nuovo schema di convenzione 

tipo, da stipularsi tra i Direttori delle Aziende Sani-

tarie Territoriali ed i Medici Veterinari Liberi Profes-

sionisti per l’identificazione dei cani tramite l’appli-

cazione dei microchips (Allegato A) e al fac-simile 

di domanda che il Medico Veterinario Libero Pro-

fessionista deve presentare al Servizio Sanità Ani-

male del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 

Sanitaria Territoriale competente per territorio, per 

ottenere la stipula della succitata convenzione (Alle-

gato B);

- 	 di stabilire che il Medico Veterinario Libero Pro-

fessionista pur avendo la convenzione nella AST di 

competenza è accreditato per inserire microchip in 

animali ubicati nell’ intero territorio della Regione 

Marche;

- 	 di stabilire che la tariffa e lo schema di convenzio-

ne, di cui sopra, vengano applicati a partire dal 15 

giorno successivo alla adozione del presente atto e 

che restano efficaci le convenzioni già stipulate, alle 

quali si applica l’aggiornamento della tariffa di Euro 

30,00 entro i termini di cui sopra.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 630
Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025. Li-
nee di indirizzo per l’istituzione delle reti clini-
che tempo-dipendenti, in recepimento dell’Ac-
cordo Stato-Regioni del 24/01/2018 (Rep. Atti 
n. 14/CSR)

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di recepire l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2018 

“Linee guida per la revisione delle reti cliniche - Le 

reti tempo dipendenti” (Rep. Atti n. 14/CSR), di cui 

all’allegato 1, parte integrante del presente provve-

dimento;

- 	 di approvare il documento “Piano Socio Sanitario 

Regionale 2023-2025. Linee di indirizzo per l’isti-

tuzione delle reti cliniche tempo-dipendenti”, di cui 

all’allegato 2, parte integrante del presente provve-

dimento;
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Allegato 2 

Linee di indirizzo per l’istituzione delle reti cliniche tempo-dipendenti 

Introduzione 

Il modello organizzativo delle Reti clinico-assistenziali garantisce un approccio coordinato e 
strutturato della presa in carico del paziente, collegando operativamente professionisti, 
strutture e servizi che offrono cure sanitarie e socio-sanitarie di vario tipo e livello, nel rispetto 
della continuità e dell'appropriatezza delle cure. L’istituzione della rete prevede la definizione 
dei nodi e delle loro connessioni, stabilendo norme di funzionamento, sistemi di monitoraggio, 
standard di qualità e sicurezza per i trattamenti e i percorsi di cura, criteri per la formazione 
dei professionisti e le strategie per l'engagement dei cittadini. L’obiettivo è quello di assicurare 
un accesso equo e tempestivo alle cure, per ottenere i massimi benefici in termini di qualità 
e umanizzazione delle prestazioni sanitarie fornite ai cittadini, incrementando così la risposta 
ai loro bisogni di salute. Il modello si basa su indagini epidemiologiche riguardanti il 
fabbisogno di salute della popolazione del bacino d’utenza, includendo una attenta 
valutazione, soprattutto per le reti tempo-dipendenti, della tempistica dei trasporti, al fine della 
capillare copertura territoriale e di un più efficiente allocazione delle risorse disponibili, in 
rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale vigente.  
La definizione dell’articolazione organizzativa delle reti cliniche nasce dall’esigenza di 
potenziare il loro sviluppo, passando da una “organizzazione in rete”, focalizzata 
principalmente su un coordinamento tecnico-scientifico e sulla condivisione di percorsi 
diagnostico-terapeutici ed assistenziali (PDTA), ad una “organizzazione a rete”, concepita 
come un insieme di servizi interdipendenti ed in relazione funzionale mediante connessioni 
e modalità di interazione fortemente strutturate. 
Questo approccio valorizza ogni struttura del SSR, consentendo, da un lato, di offrire 
assistenza di alta qualità e facilmente accessibile, attraverso l'adozione di linee guida e/o 
percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali (PDTA) uniformi, e dall'altro, di integrare e 
massimizzare l'uso di tecnologie avanzate, garantendo equità di accesso e un impiego 
efficiente dei servizi più complessi. 
Per realizzare questi obiettivi, è essenziale istituire un modello di governance centralizzata 
di tutte le reti cliniche regionali, affidandone il coordinamento a un organismo multidisciplinare 
e multiprofessionale, assicurando rappresentanza a tutti gli attori coinvolti. 
 
Il sistema di governance delle reti cliniche tempo dipendenti della Regione Marche 
Alle reti cliniche afferiscono tutte le strutture del SSR che partecipano alla costruzione di 
percorsi dedicati ed erogano servizi specifici, basandosi sulla piena integrazione ospedale-
territorio, a garanzia di elevati ed omogenei standard clinico- assistenziali sul territorio 
regionale. 
Il modello organizzativo di riferimento è quello delle reti cliniche integrate, che prevede 
l'identificazione delle strutture ospedaliere che contribuiscono alla erogazione delle 
prestazioni, ambulatoriali e di ricovero, per la presa in carico globale della specifica 
condizione clinica. A seconda della complessità assistenziale e delle caratteristiche e 
distribuzione dell’offerta di prestazioni e delle professionalità presenti sul territorio regionale, 
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verrà, di volta in volta, individuato il disegno di rete idoneo a garantire la funzionalità della 
stessa.  
Nelle reti tempo-dipendenti, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 
24/1/2018, è appropriato definire un modello organizzativo "HUB&SPOKE", utilizzato per 
ottimizzare la distribuzione delle risorse e migliorare l'efficienza nella fornitura di servizi 
sanitari. 
Gli HUB sono responsabili della gestione dei casi più complessi e critici ed offrono servizi 
specialistici avanzati e dispongono di personale altamente specializzato, tecnologie avanzate 
e risorse per gestire casi complessi e ad alta intensità di cure. Le strutture identificate come 
HUB svolgono il ruolo di “centri di riferimento e coordinamento” per le attività clinico-
assistenziali e formative (es. organizzazione di audit clinici, programmi di aggiornamento 
professionale su specifici argomenti, etc,) dell'intera rete, accogliendo i pazienti provenienti 
dagli altri nodi (SPOKE) che necessitano di trattamenti specializzati. 
Gli SPOKE partecipano alla presa in carico assistenziale del paziente principalmente 
attraverso l’erogazione dei servizi a minore complessità assistenziale al fine di garantire la 
continuità delle cure in stretta collaborazione con l’HUB di riferimento.   
Figura 1-Rappresentazione grafica del Modello Organizzativo "Hub&Spoke" 

 
Il modello di governance delineato descrive le relazioni tra i nodi della rete, assicurando la 
massima coerenza tra la programmazione regionale, gli obiettivi della Rete Clinica e le attività 
delle singole strutture coinvolte nel percorso specifico. Si individuano, pertanto due livelli : 
− Il Coordinamento Regionale a cui competono attività di tipo programmatorio  
− Il Comitato Locale a cui competono attività di tipo organizzativo-gestionale.  
 

Coordinamento Regionale 

Il Coordinamento Regionale, istituito mediante atto del Direttore dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria, è costituito da: 
− Il Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARS); 
− I Dirigenti dei Settori competenti dell’ARS;  
− I Direttori Sanitari degli Enti che partecipano alla rete;  
− Un Referente Clinico per ogni Ente del SSR coinvolto nella specifica rete, identificato 

formalmente nell’atto di costituzione del Comitato Locale.  
Potranno inoltre essere coinvolte altre figure professionali o rappresentanti dei 
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cittadini/pazienti per specifiche competenze in particolari situazioni/criticità evidenziate dal 
Coordinamento Regionale della Rete. 
Attività del Coordinamento Regionale: 

• diffondere e promuovere protocolli e procedure uniformi al fine di realizzare una 
gestione omogenea sul territorio regionale e fornire una risposta adeguata ed 
appropriata ai bisogni dei cittadini; 

• valutare e promuovere l’applicazione dei PDTA anche proposti dai Referenti clinici 
individuati dagli Enti; 

• assicurare la coerenza tra la programmazione regionale e quella degli Enti del SSR; 
• formulare indirizzi tecnico-operativi in linea con le indicazioni nazionali e la 

programmazione regionale, al fine di assicurare l’erogazione dei LEA; 
• predisporre e aggiornare gli indicatori di monitoraggio delle attività (qualità e 

appropriatezza delle prestazioni erogate);  
• promuovere iniziative formative specifiche; 
• verificare le modalità di funzionamento della Rete regionale e i risultati raggiunti, in 

coerenza con gli indicatori stabiliti; 
• favorire l’implementazione di un sistema informativo a supporto delle attività 

clinico/strumentali e del funzionamento della rete stessa. 
 

Comitato Locale 

Ciascun Ente del SSR che partecipa alla specifica rete organizza e gestisce le attività 
organizzative e gestionali, in coerenza con le indicazioni regionali, ed istituisce con apposito 
atto il Comitato Locale, entro 30 giorni dalla costituzione del Coordinamento Regionale, così 
composto: 

• un Referente clinico che coordina le attività per lo sviluppo e l'implementazione delle 
attività di programmazione della rete stessa; 

• un Referente per ogni Direzione Medica Ospedaliera; 
• un Referente per ogni Unità Operativa/Servizio coinvolto nella rete/PDTA, a garanzia 

di un approccio multidisciplinare e multiprofessionale; 
• un Referente rispettivamente per ogni Distretto Sanitario e per i Medici di Medicina 

Generale/Pediatra di Libera Scelta per ogni AST; 
• un Rappresentante dei cittadini/pazienti; 
• altre figure, da identificare a livello locale, a completamento della rappresentatività 

della rete. 
Compiti del Referente Clinico Locale: 

• elaborare specifici percorsi (PDTA) da proporre al Coordinamento Regionale; 
• sviluppare protocolli e procedure appropriate per la presa in carico e la soddisfazione 

dei bisogni dei cittadini, in coerenza con le indicazioni del Coordinamento Regionale; 
• definire i criteri locali di accessibilità al PDTA regionale (percorsi operativi); 
• sviluppare le attività di audit clinico assistenziale e organizzativo; 
• analizzare eventuali criticità emerse nell’applicazione del PDTA al fine di proporre 

azioni di miglioramento; 
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• favorire la diffusione delle informazioni nell’ambito della Rete; 
• monitorare le attività e verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati definiti 

dagli specifici indicatori individuati dal Coordinamento regionale; 
• garantire la funzione di raccordo operativo ospedale-territorio; 
• promuovere iniziative formative specifiche. 

 
In caso di particolari esigenze e/o criticità individuate dal Coordinamento Regionale, potranno 
essere istituiti specifici Gruppi di Lavoro composti da: 

• uno o più referenti del Coordinamento Regionale; 
• uno o più referenti del Comitato Locale; 
• ulteriori professionalità da integrare/coinvolgere in base a specifiche esigenze. 

Tali Gruppi di Lavoro costituiscono uno strumento tecnico-scientifico che permette di 
svolgere determinate attività assegnate al Coordinamento Regionale e di esaminare 
approfonditamente argomenti specifici per il conseguimento degli obiettivi della rete. La loro 
composizione varia in base alle esigenze e ai temi da approfondire, e sono guidati da un 
clinico selezionato all'interno del gruppo stesso, incaricato di promuovere e monitorare le 
attività. I documenti scientifici e le proposte di miglioramento dell'efficienza organizzativa da 
loro elaborati, vengono condivisi all'interno del Coordinamento Regionale della rete per 
valutarne la possibile pubblicazione. 
 

 
Indicatori per il monitoraggio della rete (decreto-determina) 
Il Coordinamento regionale, con l'obiettivo di assicurare il monitoraggio dell'efficienza della 
rete, individua e propone indicatori specifici di processo e di esito (efficienza, efficacia, qualità 
e sicurezza delle attività svolte), insieme alle relative tempistiche del monitoraggio.  
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Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 631
Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025. 
Linee di indirizzo per l’istituzione delle reti cli-
niche di ambiti specialistici non tempo-dipen-
denti

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare il documento “Piano Socio Sanitario 

Regionale 2023-2025. Linee di indirizzo per l’isti-

tuzione delle reti cliniche di ambiti specialistici non 

tempo-dipendenti”, di cui all’allegato 1, parte inte-

grante del presente provvedimento.
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Allegato 1 

Linee di indirizzo per l’istituzione delle Reti Cliniche di ambiti specialistici non tempo-
dipendenti 

Introduzione 

L’introduzione di innovazioni organizzative nei sistemi sanitari regionali, che necessitano di 
una crescente "connessione", si realizza mediante la riprogettazione della struttura 
organizzativa e l'integrazione di nuovi modelli con quelli tradizionali, per favorire un'efficace 
integrazione delle risposte in contesti complessi che coinvolgono diversi servizi e 
organizzazioni. Il modello organizzativo menzionato si riferisce alle “Reti clinico-
assistenziali”, il cui scopo principale è assicurare un approccio coordinato e strutturato nella 
presa in carico del paziente, collegando operativamente professionisti, strutture e servizi che 
erogano cure sanitarie e socio-sanitarie di diverso tipo e livello, a garanzia di continuità e 
appropriatezza delle cure. 
La creazione della rete comporta l’individuazione di nodi e connessioni, la definizione di 
regole operative, sistemi di monitoraggio, standard di qualità e sicurezza per i trattamenti e i 
percorsi di cura, criteri per la formazione dei professionisti e strategie per coinvolgere i 
cittadini. L'obiettivo è garantire un accesso equo alle cure, migliorare la qualità e 
l'umanizzazione delle prestazioni sanitarie e rispondere in maniera efficace ai bisogni di 
salute dei cittadini. Il modello utilizza indagini epidemiologiche per analizzare il fabbisogno di 
salute del territorio di riferimento, conformemente alla normativa nazionale.  
 

Definizione di rete clinica 

Le reti cliniche rappresentano “aggregazioni funzionali” di servizi e operatori che lavorano 
insieme in modo continuativo e coordinato per raggiungere obiettivi comuni e garantire 
percorsi di cura di alta qualità: 
− Centrati sulle persone: i bisogni e i valori degli individui a cui si rivolgono le reti guidano 

l'organizzazione e l'erogazione delle cure cliniche e assistenziali; 
− Efficaci: Offrono assistenza appropriata e integrata nel modo più adeguato, al momento 

giusto e nel luogo più appropriato per ogni paziente. 
Esse coinvolgono tutti i servizi e i professionisti delle diverse aree geografiche, ambiti 
professionali e contesti di cura inclusi nella specifica rete; anche i cittadini hanno un ruolo 
fondamentale e devono essere coinvolti a vari livelli e in modi appropriati. 
Le reti cliniche sono strutture organizzative del Sistema Sanitario Regionale che giocano un 
ruolo cruciale nel conseguimento degli obiettivi del sistema stesso e svolgono un ruolo 
essenziale nella programmazione e nella governance regionale per fornire risposte cliniche 
e assistenziali ai cittadini di riferimento. 
 
Ruolo delle Reti Cliniche 

Il ruolo principale delle reti cliniche è garantire una “leadership clinica” efficace per migliorare 
continuamente i risultati per i pazienti, attraverso: 
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− l'identificazione delle migliori pratiche nelle aree specialistiche, la loro condivisione 

all'interno della rete ed il supporto alla loro implementazione nei vari contesti regionali; 
− l'attuazione di interventi volti a minimizzare la variabilità nelle pratiche cliniche all'interno 

della rete; 
− la definizione di criteri per il dimensionamento e la distribuzione delle attività erogate, 

supportati da evidenze scientifiche e dalla relazione diretta tra volume e esiti. 
 

Quando sviluppare una rete clinica 

La realizzazione di nuove reti cliniche può dipendere dal verificarsi delle seguenti condizioni: 
− percorsi clinico-assistenziali che richiedono una serie di interventi complessi e 

fortemente interconnessi e che coinvolgono diverse competenze e servizi 
− necessità di armonizzare attraverso un approccio coordinato le pratiche attuali con le 

migliori evidenze disponibili al fine di migliorare significativamente i risultati sanitari o 
l'esperienza dei pazienti; 

− necessità di ridurre la variabilità nelle prassi e cercare maggiore uniformità nei risultati 
conseguiti. 

L’adozione di tale modello organizzativo, già riconosciuto strategico per garantire la 
tempestività della presa in carico per le patologie tempo-dipendenti, rappresenta uno 
strumento altrettanto utile per gli ambiti specialistici in cui, in base al contesto epidemiologico 
di riferimento, è necessario regolamentare ed uniformare le attività diagnostico-terapeutico 
assistenziali, mantenendo l’autonomia delle singole strutture nell’erogazione delle specifiche 
prestazioni in relazione al loro grado di competenza dei professionisti e delle 
tecnologie/risorse di cui dispongono. 
 
Obiettivi delle Reti Cliniche 
Le caratteristiche che favoriscono la progettazione dei servizi sanitari tramite le reti cliniche 
devono promuovere:  
− accessibilità e prossimità, a garanzia dell’accesso alla Rete anche per le Strutture lontane 

dai centri di alta specializzazione; 
− sicurezza e qualità delle prestazioni, attraverso la centralizzazione di casi che richiedono 

maggiore complessità organizzativa e tecnologica, favorendo la specializzazione delle 
equipe mediche, l’ottimizzazione delle risorse e la sostenibilità degli investimenti; 

− incremento dell'efficienza mediante investimenti strategici finalizzati alla riorganizzazione 
delle specialità mediche e dell'assistenza nel sistema ospedaliero; 

− flessibilità organizzativa nell’erogazione di servizi per rispondere in modo proattivo ai 
cambiamenti dei bisogni sanitari. 

 
Modello concettuale e principi guida  
Il disegno organizzativo della rete è orientato a creare un “network” organizzativo e 
professionale di “networks” ovvero “rete di reti” allo scopo di uniformare il percorso di cura 
appropriato per ogni patologia, fondato sulla condivisione di percorsi diagnostico-terapeutici 
e assistenziali (PDTA) in un’ottica di integrazione multidisciplinare. Questo approccio 
valorizza ogni struttura del SSR, consentendo, da un lato, di offrire assistenza di alta qualità 
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e facilmente accessibile e dall'altro, di incentivare e diffondere l'uso di tecnologie avanzate, 
garantendo un impiego efficiente dei servizi più complessi. In tale contesto, ogni “attore” della 
rete svolge un ruolo specifico nella catena di creazione di valore per i pazienti a cui si rivolge. 
La progettazione comporta: 
− la riconfigurazione dell'offerta, attraverso una nuova definizione della tipologia e quantità 

delle prestazioni necessarie per garantire efficaci percorsi di cura; 
− l'identificazione di ruoli specifici e l'assegnazione di responsabilità all’interno della 

specifica rete interaziendale. 
Il processo di implementazione richiede un forte impegno a livello regionale, il coinvolgimento 
attivo del management aziendale e la responsabilizzazione dei professionisti incaricati di 
attuare le reti come strumento gestionale delle strategie organizzative regionali. 
Il modello organizzativo si fonda sui seguenti principi fondamentali: 

a) Qualità professionale e organizzativa: un insieme di competenze tecniche e 
professionali che, grazie alle interazioni tra i vari servizi, consente di sviluppare nuove 
conoscenze all’interno di tutto il Sistema Sanitario Regionale, anche attraverso 
un'integrazione delle diverse competenze organizzative; 

b) Infrastrutture e processi interni ben definiti: fondamentale per il funzionamento efficace 
della rete è la presenza di infrastrutture solide e processi interni chiaramente delineati; 

c) Alto valore delle prestazioni offerte: la rete si impegna a fornire risposte di alto valore, 
migliorando costantemente la qualità e l'efficacia delle soluzioni sanitarie proposte; 

d) Sistema di comunicazione efficace: orientato a valorizzare i servizi di prossimità e a 
facilitare l'interazione con il "competence center" della rete, migliorando l'accesso alle 
informazioni e la qualità dell'assistenza. 

 
Attualmente, i modelli di rete più diffusi in sanità includono: 
− Point to Point: approccio di rete nel quale esiste una connessione diretta e strutturata 

tra due o più strutture, senza l'intervento o la mediazione di altri nodi della rete.  
− Hub & Spoke: prevede un centro di riferimento specializzato che rappresenta il fulcro 

principale della rete, da cui partono connessioni bidirezionali verso vari nodi. Viene 
generalmente adottato per la gestione di patologie complesse e tempo-dipendenti (es. 
infarto miocardico acuto, ictus ischemico, etc.). Questa configurazione presenta un unico 
punto centrale di gravità, enfatizzando la specializzazione e la centralizzazione delle 
competenze. 

− Web: le relazioni e i flussi di pazienti sono anch'essi bidirezionali, ma estesi non solo tra 
il centro e i nodi, ma anche tra i nodi stessi, creando una rete più estesa e meno 
centralizzata, ideale per la cura di pazienti anziani fragili, dove è strategico integrare le 
risorse ospedaliere, territoriali, socio-sanitarie e sociali. Caratterizzato da più centri di 
gravità decentralizzati, tale modello enfatizza una distribuzione orizzontale delle 
responsabilità. 

− Web-Hub Integrato: unisce gli elementi dei due modelli precedenti. Presenta più centri 
di riferimento e stabilisce flussi e relazioni non solo tra i centri e i nodi, ma anche tra i 
centri stessi. È una rete particolarmente efficace per la gestione di malattie croniche come 



8376                                                 

10 MAGGIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 42

 
 

l'asma, il diabete e l'artrite, dove la formazione e l'informazione per l'autogestione della 
malattia sono essenziali. 

− Comprehensive Cancer Care Network: come previsto dal Piano Oncologico Nazionale 
2023-2027, connette le risorse disponibili in un ampio bacino d’utenza, consentendo una 
più razionale pianificazione sia di breve che di medio/lungo periodo. Rappresenta uno 
strumento strategico per garantire, in particolare nelle patologie oncologiche, un livello 
elevato di qualità assistenziale di prossimità, basato sulla valorizzazione e 
specializzazione di tutte le strutture presenti su un dato territorio, integrando percorsi al 
servizio dei cittadini/pazienti e dei loro familiari. Inoltre, permette, nel rispetto delle 
autonomie locali, maggiore uniformità di accesso, di gestione clinica, di governance e di 
monitoraggio dei percorsi, sia ai fini clinici che di ricerca.  
 

Figura 1-Modelli di Reti 

 
 

Modello regionale per la gestione delle reti cliniche 
Il principio fondamentale comune a tutte le Reti Regionali, che promuove un'innovazione 
diretta verso l'adozione di modelli organizzativi specifici per ciascuna rete, prevede il 
coinvolgimento di tutti i professionisti sanitari inseriti nel processo assistenziale, garantendo 
un approccio multidisciplinare e multiprofessionale, concretizzandosi in una gestione 
coordinata dell’utente che manifesta problemi di salute. Tale orientamento comprende anche 
un'attenzione verso le implicazioni sociali, culturali ed economiche e la necessità di disporre 
di una infrastruttura informatica affidabile e avanzata, condivisa da tutti i nodi della rete. 
Autorevoli fonti  definiscono la gestione integrata della malattia” (disease management) 
come una “risposta organica alla frammentazione della cura, al trattamento inappropriato e 
alla deviazione dalle linee guida. L'obiettivo è far sì che l'assistenza alle persone con malattie 
croniche sia il più possibile omogenea, coordinata e comprensiva”. 
La gestione integrata si configura come una strategia organizzativa complessiva, dinamica e 
basata su più fattori a garanzia della presa in carico di tutti i cittadini affetti da una determinata 
condizione di malattia, attraverso un processo integrato e coordinato che si focalizza sui 
diversi aspetti che caratterizzano la stessa malattia, sull’insorgenza di possibili complicanze, 

Epicentro- Il portale dell'epidemiologia per la sanità pubblica- Istituto Superiore di Sanità
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sulla prevenzione di eventuali comorbilità e su aspetti rilevanti del sistema di erogazione. Gli 
Autori descrivono che la gestione integrata è il metodo più efficace per ottimizzare 
l'assistenza a pazienti con problemi di salute che necessitano di trattamenti mirati in 
continuità assistenziale, processi educativi orientati al self-care orientati a migliorare il 
benessere e mantenere la salute (self-care maintenance), supportare comportamenti di 
sorveglianza di segni e sintomi della malattia (self-care monitoring) e di gestione delle stesse 
manifestazioni (self-care management). 
Le reti contribuiscono a ottimizzare l'efficacia e l'efficienza, offrendo al paziente percorsi 
dinamici e flessibili che coordinano le attività di prevenzione, diagnosi, trattamento, 
riabilitazione e fine vita, attraverso la gestione del percorso di cura. 
 
Figura 2-Struttura organizzativa e operativa per la realizzazione delle Reti Cliniche Regionali 

 
  
Ogni rete clinica di ambiti specialistici non tempo dipendenti dovrà essere delineata in base 
alle “macro-aree” sopra descritte, approvata con atto di Giunta Regionale e successivamente 
dovrà essere istituito il Coordinamento Regionale. In particolare, per ogni rete sarà 
necessario definire i meccanismi operativi, i processi e i percorsi clinico-assistenziali specifici, 
considerando gli aspetti organizzativi, clinici, adattamenti dei setting, implementazione dei 
sistemi di monitoraggio della qualità e della sicurezza delle attività erogate, nonché processi 
di supporto come la formazione e l'aggiornamento professionale continuo. 
 
Configurazione organizzativa  
L'obiettivo di questo documento è definire ed aggiornare i principi guida per la costituzione 
delle reti cliniche, delineare i ruoli e i livelli di responsabilità richiesti, nonché lo schema 
organizzativo e operativo.  
Il modello di rete clinica regionale non si limita semplicemente a definire e identificare i vari 
servizi che ne fanno parte, ma include anche la creazione di relazioni strutturate tra i diversi 
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fornitori, attraverso un sistema di governance della rete. Questo sistema supporta la 
collaborazione tra i diversi nodi erogativi e va oltre le interazioni informali basate sulle 
relazioni interpersonali tra gli operatori sanitari. Senza questi elementi, la rete clinica 
rimarrebbe solo una distribuzione territoriale delle strutture organizzative senza una vera 
integrazione funzionale. Pertanto, è fondamentale creare un modello di governance 
centralizzato di tutte le reti cliniche regionali, assegnando il coordinamento al livello 
programmatorio regionale che si avvale dell’apporto multidisciplinare e multiprofessionale 
finalizzato a garantire la rappresentanza di tutti gli attori coinvolti. 
 
Il sistema di governance delle reti cliniche della Regione Marche  
Coordinamento Regionale 

Il Coordinamento Regionale, istituito mediante atto del Direttore dell’Agenzia Regionale 
Sanitaria, si compone delle seguenti figure professionali: 
− Il Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARS); 
− I Dirigenti dei Settori competenti dell’ARS;  
− I Direttori Sanitari degli Enti che partecipano alla rete;  
− Un Referente clinico, in qualità di responsabile operativo della rete, individuato tra i 

Referenti Locali in sede di Comitato di Coordinamento Enti ai sensi dell’Art. n.21 della 
Legge Regionale n.19 del 8/8/2022, che coordina le attività per lo sviluppo e 
l'implementazione delle attività di programmazione della rete stessa. 

In base alla specifica rete, con caratteristiche organizzative e strutturali differenti per ogni 
ambito specialistico, la composizione del Coordinamento Regionale potrà prevedere ulteriori 
professionisti, referenti locali o altri professionisti sanitari o rappresentanti dei 
cittadini/pazienti. 
 
Attività del Coordinamento Regionale: 

• diffondere e promuovere protocolli e procedure uniformi al fine di realizzare una 
gestione omogenea sul territorio regionale e fornire una risposta adeguata ed 
appropriata ai bisogni dei cittadini; 

• valutare e promuovere l’applicazione dei PDTA anche proposti dai Referenti clinici 
individuati dagli Enti; 

• assicurare la coerenza tra la programmazione regionale e quella degli Enti del SSR; 
• formulare indirizzi tecnico-operativi in linea con le indicazioni nazionali e la 

programmazione regionale, al fine di assicurare l’erogazione dei LEA; 
• predisporre e aggiornare gli indicatori di monitoraggio delle attività (qualità e 

appropriatezza delle prestazioni erogate);  
• promuovere iniziative formative specifiche; 
• verificare le modalità di funzionamento della rete regionale e i risultati raggiunti, in 

coerenza con gli indicatori stabiliti; 
• favorire l’implementazione di un sistema informativo unico a supporto delle attività 

clinico/strumentali e del funzionamento della rete stessa; 
• assicurare i flussi informativi regionali e nazionali.  
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Comitato Locale 

Gli Enti del SSR che afferiscono alla specifica rete sono responsabili degli aspetti 
organizzativi e gestionali per l’implementazione a livello locale delle attività della rete, in 
coerenza con le indicazioni regionali, ed istituiscono, con apposito atto, il Comitato Locale, 
entro 30 giorni dalla costituzione del Coordinamento Regionale, ampiamente rappresentativo 
degli stakeholder della rete e che comprenda almeno:  

• un Referente clinico che coordina le attività per lo sviluppo e l'implementazione delle 
attività di programmazione della rete stessa; 

• un Referente per ogni Direzione Medica Ospedaliera; 
• un Referente per ogni Unità Operativa/Servizio coinvolto nella rete/PDTA, a garanzia 

di un approccio multidisciplinare e multiprofessionale; 
• un Referente delle Direzioni Professioni Sanitarie; 
• un Referente rispettivamente per ogni Distretto Sanitario e per i Medici di Medicina 

Generale/Pediatra di Libera Scelta (solo per le Aziende Sanitarie Territoriali); 
• un Rappresentante dei cittadini/pazienti; 
• altre figure (es. referente programmazione e controllo, formazione, rischio clinico, 

etc.), da identificare a livello locale, a completamento della rappresentatività della rete 
(nel rispetto del limite numerico che consenta un agevole funzionamento), in funzione 
delle competenze richieste dallo specifico percorso clinico assistenziale da 
implementare;  

 
Gli Enti del SSR sono tenuti a formalizzare e comunicare all’Agenzia Regionale Sanitaria 
qualsiasi modifica della composizione del Comitato Locale.  
 
Compiti del Comitato: 

• coordinare le attività della rete tra i vari professionisti sanitari;  
• sviluppare e programmare, a cadenza semestrale, le attività di audit clinico 

assistenziale e organizzativo; 
• redige un report semestrale delle attività di audit da inviare alla Direzione Sanitaria 

dell’Ente che avrà il compito di condividerne i contenuti più rilevanti in seno al 
Coordinamento regionale; 

• elaborare specifici percorsi (PDTA) per patologia, da proporre al Coordinamento 
Regionale, al fine di individuare procedure appropriate per la presa in carico e la 
soddisfazione dei bisogni dei cittadini; 

• definire e diffondere agli stakeholder i criteri locali di accessibilità al PDTA regionale 
(percorsi operativi); 

• analizzare eventuali criticità emerse nell’applicazione del PDTA al fine di proporre 
azioni di miglioramento; 

• favorire la diffusione delle informazioni nell’ambito della rete; 
• monitorare le attività e verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati definiti 

dagli specifici indicatori individuati dal Coordinamento regionale; 
• assicurare il collegamento operativo tra ospedale-territorio in tutte le fasi di presa in 
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carico del paziente, (prevenzione primaria e secondaria, programmi di screening e di 
follow-up, dimissione presso strutture residenziali, attivazione ADI, etc.); 

• promuovere iniziative formative specifiche. 
 

I componenti del comitato locale partecipano attivamente e condividono la responsabilità nel 
definire le modalità di erogazione dell'assistenza sanitaria nel territorio di riferimento. 
In caso di particolari esigenze e/o criticità individuate dal Coordinamento Regionale, potranno 
essere istituiti specifici Gruppi di Lavoro composti da: 

• uno o più referenti del Coordinamento Regionale; 
• uno o più referenti del Comitato Locale; 
• ulteriori professionalità da integrare/coinvolgere in base a specifiche esigenze. 

Tali Gruppi di Lavoro costituiscono uno strumento tecnico-scientifico che consente di 
svolgere determinate attività assegnate al Coordinamento Regionale e di esaminare 
approfonditamente argomenti specifici per il conseguimento degli obiettivi della rete stessa. 
La loro composizione varia in base alle esigenze e ai temi da approfondire, e sono guidati da 
un clinico selezionato all'interno del gruppo stesso, incaricato di promuovere e monitorare le 
attività. I documenti scientifici e le proposte di miglioramento dell'efficienza organizzativa da 
loro elaborati, vengono condivisi all'interno del Coordinamento Regionale della rete per 
valutarne la possibile pubblicazione. 
 
Indicatori per il monitoraggio della rete  
Il Coordinamento regionale, con l'obiettivo di assicurare il monitoraggio dell'efficienza della 
rete, individua e propone indicatori specifici di processo e di esito (efficienza, efficacia, qualità 
e sicurezza delle attività svolte), insieme alle relative tempistiche del monitoraggio. Le attività 
di verifica tra quanto pianificato e quanto effettivamente realizzato rappresentano un ambito 
strategico di controllo della rete ed è un indicatore direttamente connesso con l’affidabilità 
del sistema di governance.  
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Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare la determina del Direttore genera-

le dell’AST di Ascoli Piceno n. 56 del 08.03.2024 

“Determina n. 7/AST Ascoli Piceno del 31.01.2024 

“Adozione del Bilancio PreventivoEconomico anno 

2024 e Pluriennale 2024-2026”. Parziale Rettifica”.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 635
Piano degli interventi per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica - annualità 2024. 
Indirizzi per la ripartizione delle risorse tra le 
diverse tipologie di interventi.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 DI FORNIRE al Soggetto responsabile della pro-

grammazione regionale in materia di mitigazione del 

rischio idrogeologico, individuato con D.G.R. n. 168 

del 13 febbraio 2024, i seguenti indirizzi relativi alla 

ripartizione delle risorse di bilancio del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica destina-

te, per l’annualità 2024, al finanziamento di inter-

venti ricadenti nel territorio della Regione Marche:

- 	 interventi di mitigazione del rischio frana e valan-

ga: quota di finanziamento richiesto non superiore al 

quindici per cento;

- 	 interventi di mitigazione del rischio costiero: quota 

di finanziamento richiesto non superiore al dieci per 

cento;

- 	 interventi di mitigazione del rischio alluvione: quota 

residuale del finanziamento richiesto, comunque non 

inferiore al settantacinque per cento.

2. 	 DI AUTORIZZARE il Soggetto responsabile della 

programmazione regionale in materia di mitigazione 

del rischio idrogeologico ad apportare alla ripartizio-

ne di cui al punto 1 gli opportuni e non sostanziali 

adeguamenti, necessari ai fini della compatibilità 

della stessi con gli effettivi importi delle proposte di 

intervento oggetto di richiesta di finanziamento.

3. 	 DI AUTORIZZARE altresì il Soggetto responsabile 

della programmazione regionale in materia di mi-

tigazione del rischio idrogeologico ad individuare, 

nell’ambito delle risorse disponibili fino alla con-

correnza del 20% del finanziamento, prescindendo 

dai punteggi risultanti sulla base degli indicatori del 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 632
L.R. N. 47/1996 e s.m.i. – Proroga del termine 
per l’adozione del bilancio di esercizio 2023 de-
gli Enti del SSR

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di autorizzare la proroga del termine per l’adozione 

del Bilancio di esercizio 2023 degli Enti del SSR al 

31/05/2024.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 633
Controllo atti - art. 39 L. R. n. 19/2022. Deter-
mina del Direttore Generale dell’AST di Ascoli 
Piceno n. 62 del 19.03.2024 “Determina n.6/
AST Ascoli Piceno del 31.01.2024 “Adozione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2024-2026 AST di Ascoli Piceno”. Par-
ziale Rettifica ed integrazione.” - Proroga del 
termine del procedimento di controllo

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di prorogare di giorni venti (20), per i necessari ap-

profondimenti istruttori, ai sensi dell’art. 39, com-

ma 6 della Legge regionale 19/2022, il termine del 

procedimento di controllo relativo alla determina del 

Direttore Generale dell’AST di Ascoli Piceno n. 62 

del 19.03.2024 “Determina n.6/AST Ascoli Piceno 

del 31.01.2024 “Adozione del Piano Integrato di At-

tività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026 AST di 

Ascoli Piceno”. Parziale Rettifica ed integrazione.”

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 634
Controllo atti. L. R. n. 19/2022, art. 39. Deter-
mina del Direttore generale dell’AST di Ascoli 
Piceno n. 56 del 08.03.2024 “Determina n. 7/
AST Ascoli Piceno del 31.01.2024 “Adozione 
del Bilancio PreventivoEconomico anno 2024 
e Pluriennale 2024-2026”. Parziale Rettifica” - 
Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE
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to della graduatoria approvata con il DDS n.773/

FOAC/2023, relativa all’Avviso pubblico emanato 

con il DDS n. 409/FOAC/2023, a partire dal proget-

to non finanziato che ha conseguito il punteggio più 

alto.

3. 	 Di modificare il cronoprogramma approvato con la 

deliberazione amministrativa sopra citata, n. 403/ 

2023, rimanendo invariata la copertura finanziaria 

complessiva stabilita di € 2.560.000,00, al fine di 

realizzare un ulteriore percorso di IFTS, oltre i dieci 

percorsi programmati per l’annualità 2024, come di 

seguito riportato.

D.P.C.M. 27 settembre 2021, eventuali interventi da 

finanziare traendoli comunque dalla “Graduatoria 

Regionale delle Richieste di Finanziamento” sulla 

piattaforma Rendis-web, già validati dall’Autorità di 

bacino distrettuale, attestando il carattere di urgen-

za e indifferibilità dell’azione di messa in sicurezza 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 dell’Allegato 1 al 

predetto D.P.C.M., con particolare riferimento ad in-

terventi volti alla mitigazione del rischio idrogeolo-

gico di aree sulle quali insistono immobili di interes-

se strategico per l’esercizio delle funzioni regionali.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 636
Approvazione offerta formativa regionale 
IFTS 2024 e modifica cronoprogramma DGR 
n. 403 del 27/03/2023: PR Marche – FSE + 
2021/2027, Asse I Occupazione OS. 4.a – Li-
nee di indirizzo per la definizione dell’Avviso 
Pubblico biennale finalizzato alla realizzazione 
di progetti di formazione per percorsi di Istru-
zione Formazione Tecnica Superiore (IFTS), con 
possibilità di attivazione di contratti di appren-
distato di 1^livello – Annualità 2023, 2024 e 
2025.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 Di approvare l’offerta formativa regionale di Istru-

zione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), re-

lativa all’anno 2024, declinata in dieci specifiche 

specializzazioni ripartite nel territorio regionale, 

come riportato nell’Allegato A), parte integrante del 

presente atto, al fine di avviare dieci percorsi IFTS 

in attuazione dalle linee di indirizzo approvate con 

DGR n. 403/2023, PR Marche – FSE + 2021/2027, 

Asse Occupazione OS. 4.a, percorsi), per un importo 

complessivo di €.2.560.000,00, riferito alle annuali-

tà 2023, 2024 e 2025.

2. 	 Di stabilire che venga finanziata un’ulteriore spe-

cializzazione, considerato che nell’annualità 2023 

sono stati ammessi a finanziamento nove progetti 

di IFTS, anziché dieci, per mancanza di presenta-

zione di proposte progettuali relativamente ad una 

specializzazione, con una conseguente economia di 

€ 128.000,00; si procederà pertanto allo scorrimen-
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 637
Regolamento (UE) 2021/2115, articolo 58 com-
ma 1 lettera a). DM 16/12/2022 n. 646643 
ss.mm.ii.. Approvazione delle disposizioni at-
tuative dell’intervento del settore vitivinicolo 
della Ristrutturazione e riconversione dei vi-
gneti, ai fini dell'emanazione del bando regio-
nale per l’esercizio finanziario 2024/2025.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di attuare, per l’esercizio finanziario 2024/2025, l’in-

tervento del settore vitivinicolo della Ristrutturazio-

ne e riconversione dei vigneti di cui all’articolo 58 

comma 1 lettera a) del regolamento (UE) 2021/2115;

2. 	 di applicare la Metodologia per il calcolo e l’utilizzo 
delle tabelle dei costi unitari per l’intervento “w001 
– Ristrutturazione e riconversione vigneti” del PSP 

2023-2027 elaborata dal Ministero dell’Agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto 

con il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’a-

nalisi dell’economia agraria (CREA) e Rete Rurale 

Nazionale pubblicata all’indirizzo

	 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/25743 ;

4. 	 Di stabilire pertanto che la copertura finanziaria 

intesa come disponibilità, tenuto conto della varia-

zione del cronoprogramma come indicato al pun-

to precedente, per un importo complessivo di € 

1.523.200,00 è garantita dalle risorse del PR FSE+ 

2021/2027, OS 4.a, sui capitoli del bilancio di pre-

visione 2024/2026, annualità 2024 e 2025, come di 

seguito indicato, in parte già prenotate/impegnate 

con DDS n.409/FOAC/2023 e 846/FOAC/2023:

	 Le risorse riservate a tale intervento risultano coe-

renti quanto alla natura della spesa con le finalità di 

utilizzo previste dall'atto, in termini di allocazione 

nella missione e programma di Bilancio, e fatte sal-

ve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 

identificazione della spesa in base ai livelli di artico-

lazione del piano dei conti integrato di cui al D.lgs. 

n. 118/2011 e alla codifica SIOPE.

5. 	 Di autorizzare il Dirigente del Settore Formazione 

professionale, Orientamento e aree di Crisi comples-

se ad apportare eventuali modifiche all’esigibilità 

delle risorse di cui ai punti precedenti al fine di pro-

cedere alla corretta imputazione della spesa in fase 

di concessione dei relativi contributi, fermo restando 

l’importo massimo previsto.

6. 	 Di autorizzare, per le attività formative che verran-

no finanziate, l’ammissibilità delle spese a far data 

dell’effettivo avvio dei corsi.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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3. 	 di approvare, per l’esercizio finanziario 2024/2025, 

secondo le modalità e le condizioni stabilite con 

decreto del Ministero dell’agricoltura, sovranità ali-

mentare e foreste 16 dicembre 2022 n. 646643, le 

disposizioni attuative dell’intervento della Ristruttu-

razione e riconversione dei vigneti, come contenute 

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, sulla base delle quali sarà 

emanato il bando regionale a valere sulla dotazione 

di € 2.000.000,00 stabilita con DGR Marche n. 376 

del 11 marzo 2024. Detta dotazione potrà essere in-

crementata tramite rimodulazione di risorse interna 

alla dotazione assegnata alla Regione con Capo Di-

partimento delle Politiche europee e internazionali 

e dello sviluppo rurale del Ministero dell’agricoltu-

ra, della sovranità alimentare e foreste 12 dicembre 

2023 n. 0681024 o ulteriori risorse assegnate dal 

Ministero alla Regione Marche per l’esercizio finan-

ziario 2024/2025;

4. 	 di approvare, per l’esercizio finanziario 2024/2025, 

l’allegato B, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, contenente le informazioni 

previste dagli allegati I e II di cui all’articolo 2 com-

ma 3 del decreto ministeriale 16 dicembre 2022 n. 

646643; 

5. 	 di subordinare il pagamento dei saldi ammissibili a 

contributo delle domande a di sostegno

	 a fidejussione presentate nell’esercizio finanziario 

2024/2025, previsti per gli esercizi 2025/2026 e se-

guenti, all’assegnazione delle risorse finanziarie alla 

Regione Marche, tramite apposito atto del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e foreste, 

per gli esercizi finanziari di riferimento;

6. 	 di trasmettere il presente provvedimento al Mini-

stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

foreste – Direzione generale delle politiche inter-

nazionali dell’Unione Europea - PIUE VII - Settore 

vitivinicolo, ad Agenzia per le erogazioni in agricol-

tura, AGEA Coordinamento ed Organismo Pagatore.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.
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Allegato A 
 

Disposizioni regionali di attuazione del regolamento (UE) 2021/2115, articolo 58 
comma 1 lettera a), ai fini dell’emanazione del bando regionale dell’intervento della 

Ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2024/2025 
 

Regolamento (UE) 2021/2115, art 58 comma 1 lettera a) 
Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e foreste 16 dicembre 2022 n. 646643 
 

1. Ambito di applicazione e area di intervento 

2. Condizioni di ammissibilità 

2.1 Condizioni relative al soggetto richiedente 
2.2 Condizioni relative all’impresa 
2.3 Condizioni relative al progetto 

3. Tipologia di intervento 

3.1 Attività ammissibili 
3.1.1 Vigneti eroici e storici 
3.1.2 Reimpianto per motivi fitosanitari 

3.2 Interventi non ammissibili 

4. Spese ammissibili e non ammissibili 

4.1 Spese ammissibili 
4.2 Spese non ammissibili 

5. Criteri di sostegno 

5.1 Attribuzione dei criteri di priorità 

6. Importi ed aliquote di sostegno 

6.1 Percentuale dell’aiuto 
6.2 Definizione del sostegno 

7. Modalità di erogazione dell’aiuto 

8. Variazioni progettuali 

8.1 Varianti 
8.2 Modifiche minori 

9. Obblighi 

10. Penalità e sanzioni 

11. Demarcazione tra PSR e OCM del Settore Vitivinicolo 

12. Dotazione finanziaria 

13. Disposizioni finali e di coordinamento  
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1. Ambito di applicazione e area di intervento 
A norma dell’articolo 58 comma 1 lettera a) del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, dell’articolo 16, 40, 41 e 42 e Allegato II Parte 
II del regolamento delegato (UE) 2022/126 e del decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e foreste 16 dicembre 2022 n. 646643 come modificato con decreto 15 
febbraio 2024 n. 75113 (decreto ministeriale n. 646643/2022), con le presenti disposizioni 
vengono stabiliti i criteri per l’applicazione regionale dell’intervento del settore vitivinicolo 
della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti inserito nel Piano Strategico Nazionale 
della Politica Agricola Comune per il periodo di programmazione 2023/2027 (w001 - Ristrut-
turazione e riconversione vigneti). 

L’intervento Ristrutturazione e riconversione dei vigneti ha l’obiettivo di incrementare la com-
petitività dei produttori di uva, di favorire la riqualificazione ed il rinnovamento dei vigneti e 
di incentivare la meccanizzazione al fine di ridurre i costi di produzione ed aumentare la 
sostenibilità in tutte le sue dimensioni (economica, ambientale e sociale) del settore vitivini-
colo. 

La sintesi dell’intervento della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti attuato nella re-
gione Marche è riportata nella scheda riassuntiva redatta in conformità a quanto previsto 
all’articolo 2, comma 3 del decreto ministeriale n. 646643/2022. 

L’intervento Ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 2024/2025 si ap-
plica sull’intero territorio della regione Marche limitatamente alle aree delimitate dai discipli-
nari di produzione dei vini a denominazione di origine protetta (DOP) e indicazione geogra-
fica protetta (IGP) delle Marche nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale in mate-
ria di potenziale viticolo, e relative disposizioni regionali qui richiamate, alle condizioni pre-
viste nel presente allegato. 

2. Condizioni di ammissibilità 
La mancanza di uno dei requisiti richiesti e indicati ai successivi paragrafi 2.1, 2.2 e 2.3 
determina l’inammissibilità o la decadenza parziale o totale della domanda di sostegno. 

Ciascun richiedente può presentare massimo tre domande di sostegno - con richiesta di 
pagamento a collaudo o di pagamento su anticipo a fidejussione e di successivo saldo - per 
le seguenti tipologie di domanda di aiuto per la stessa campagna, anche contemporanea-
mente, a condizione che la stessa superficie non sia presente in più domande: 

a) domanda di aiuto per interventi di ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
b) domanda di aiuto per interventi sui “vigneti eroici” e “vigneti storici”, iscritti 

nell’Elenco regionale, ai sensi dell’articolo 5 comma 2 del decreto interministeriale 
n. 6899/2020 e DGR n. 45 del 23/01/2023 (di seguito Elenco regionale) (cfr. pa-
ragrafo 3.1.1) 

c) domanda di aiuto per interventi sui vigneti oggetto di estirpazione obbligatoria a 
seguito di un provvedimento emanato da Servizio Fitosanitario Regionale (cfr. pa-
ragrafo 3.1.2). 

Le suddette tipologie di istanza debbono figurare in apposite distinte domande di sostegno. 
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2.1 Condizioni relative al soggetto richiedente 

Al momento della presentazione della domanda di sostegno1, i soggetti debbono2 essere 
imprenditori agricoli, ai sensi dell’articolo 2135 c.c., singoli o associati, che conducono vi-
gneti impiantati con varietà di uve da vino classificate per la coltivazione nella Regione Mar-
che o che detengono autorizzazioni al reimpianto di vigneti, ad eccezione delle autorizza-
zioni per nuovi impianti di cui all’articolo 64 del regolamento (UE) n. 1308/2013 - come mo-
dificato da regolamento (UE) 2021/2117 punti 9,10,1,12 - e delle autorizzazioni per conver-
sione di diritti di reimpianto trasferiti da altra azienda così come stabilito dalla nota della 
Commissione Europea Ref (2016) 7158486 del 23/12/2016, punto 9. 

Possono beneficiare dell'aiuto anche coloro i quali, al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, non detengano ancora autorizzazioni al reimpianto di vigneti, purché 
si trovino in almeno una delle seguenti condizioni: 

− abbiano già effettuata e comunicata l’estirpazione di vigneto, anche contestualmente 
alla domanda di sostegno all’intervento Ristrutturazione e riconversione dei vigneti; 

− siano destinatari di provvedimento di estirpazione obbligatoria da parte dell’Autorità 
competente per motivi fitosanitari. 

Il richiedente, titolare o legale rappresentante, deve essere legittimato alla presentazione 
della domanda di sostegno e all’adempimento di tutti gli obblighi e gli oneri connessi all’ade-
sione al presente intervento. 

2.2 Condizioni relative all’impresa 

L’impresa, al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve: 

1. essere titolare di Partita IVA, con codice attività agricola; 

2. essere iscritta al Registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio 
con codici ATECO agricoli e posizione attiva; 

3. aver costituito e aggiornato il proprio Fascicolo aziendale3 e Schedario viticolo 4. Ai fini 
dell’aiuto all’intervento, il Fascicolo aziendale deve contenere aggiornate le informa-
zioni delle superfici coltivate a vigneto e la documentazione concernente la titolarità 
alla conduzione delle superfici stesse. I dati degli impianti da ristrutturare devono risul-
tare correttamente definiti e coerenti con i dati presenti nel Fascicolo aziendale e nello 
Schedario viticolo del richiedente; 

                                            
1 Le domande di sostegno, di variante e di pagamento di saldo si presentano ad Organismo Pagatore AGEA tramite le funzionalità del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 
2 Articolo 3 del decreto ministeriale n. 646643/2022. 
3 I produttori interessati all’aiuto per la ristrutturazione e riconversione vigneti devono in primo luogo costituire o aggiornare il proprio 
fascicolo aziendale e lo schedario viticolo presso l’Organismo pagatore competente in relazione alla residenza del richiedente, se persona 
fisica, ovvero alla sede legale, se persona giuridica. 
Il DM 12 gennaio 2015, n. 162 del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali individua nel “Piano Colturale Aziendale o Piano 
di coltivazione” un elemento essenziale di semplificazione degli adempimenti posti a carico degli agricoltori dalla normativa comunitaria. 
Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Decreto ministeriale n. 99707 del 1° marzo 2021 il fascicolo aziendale deve essere confermato o aggior-
nato con le sue componenti obbligatorie almeno una volta nel corso di ciascun anno solare. Il mancato rispetto dell’adempimento deter-
mina che il fascicolo aziendale non può più essere utilizzato nell’ambito di alcun nuovo procedimento amministrativo sino al suo aggior-
namento o conferma. 
4 Strumento previsto all’articolo 145 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii., articolo 8 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 e 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 28 febbraio 2022 n. 93849. 
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4. avere la disponibilità delle superfici agricole risultante da Fascicolo aziendale, sulle 
quali si intende realizzare l’investimento, a decorrere dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno e fino al completo adempimento degli impegni assunti con l’ade-
sione all’intervento. La disponibilità deve risultare, a pena di inammissibilità della do-
manda di sostegno, da: 

− titolo di proprietà; 
− titolo di usufrutto; 
− contratto di affitto scritto e registrato; 
− atto di conferimento ad una società agricola o cooperativa di conduzione (nel caso 

di cooperative qualora le stesse non potessero far valere uno dei titoli sopra ripor-
tati) 

− comodato, solo per Enti pubblici, stipulato in forma scritta, registrato e con sca-
denza successiva al tempo necessario all'adempimento degli impegni previsti dal 
bando. 

Non verranno prese in considerazione altre forme di possesso al di fuori di quelle so-
pramenzionate. Per le aziende agricole gestite dagli Istituti Tecnici Agrari la disponibi-
lità può risultare anche dal Regio decreto che trasforma le Scuole Agrarie in Istituti 
tecnici agrari. 
Nel caso di proprietà indivisa il richiedente dovrà allegare l’autorizzazione del/i com-
proprietario/i alla realizzazione dell’impianto contenente la dichiarazione, resa ai sensi 
dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000, della conoscenza degli impegni e vincoli deri-
vanti dall’adesione all’intervento. 

5. nel caso in cui non sia proprietaria della superficie inserita in domanda, essere inoltre 
in possesso del consenso del proprietario all’intervento e agli impegni previsti; 

6. nei casi previsti, essere in possesso di consenso dei soci o del consiglio di ammini-
strazione all’adesione all’intervento e all’assunzione degli impegni previsti; 

7. essere in regola con le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di 
potenziale vitivinicolo; 

8. aver presentato, se dovuta, la dichiarazione di vendemmia e produzione mosto e vino 
relativa alla campagna vitivinicola 2023/2024 per tutte le superfici vitate aziendali. La 
dichiarazione deve essere presentata anche se la produzione di uva in tale campagna 
è stata pari a zero e anche in presenza di vigneti non produttivi in quanto di recente 
impianto, ai sensi dell’articolo 4 comma 5 del decreto del Ministro delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali 18 luglio 2019 n. 7701 concernente Disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento delegato (UE) 2018/2073 e di esecuzione (UE) 2018/274 
della Commissione del 11 dicembre 2017 inerenti le dichiarazioni di vendemmia e di 
produzione vinicola modificato da decreto 31 ottobre 2022 n. 555831; 

9. rientrare in una delle seguenti casistiche previste dal regolamento (UE) n. 1308/2013 
ss.mm.ii.: 

- essere titolare di un'autorizzazione al reimpianto (per richiesta di conversione 
di ex diritto presentata entro e non oltre il 31 dicembre 2022 e/o per estirpazione 
di superficie vitata, anche successiva al reimpianto anticipato); 
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- aver presentato la richiesta di autorizzazione al reimpianto (per conversione 
presentata entro e non oltre il 31 dicembre 2022 in caso di conversione di ex 
diritto e/o per estirpazione di superficie vitata, anche successiva al reimpianto 
anticipato); 

- aver presentato la comunicazione di avvenuta estirpazione di superficie vitata; 

- aver avviato la procedura amministrativa di estirpazione di superficie vitata. In 
tal caso, atteso che le disposizioni regionali in ordine al potenziale viticolo non 
prevedono la comunicazione di intenzione di estirpare, si considera avviata la 
procedura amministrativa di estirpazione di superficie vitata con l’indicazione 
della superficie oggetto di intervento dettagliata nel modello di domanda di so-
stegno approvato da OP AGEA, fermo restando che le azioni relative non 
siano state effettivamente iniziate, pena l’inammissibilità della relativa su-
perficie sia per l’estirpazione sia per il reimpianto e della spesa collegata. 

Le imprese inoltre, al momento della presentazione della domanda di sostegno, pena l’inam-
missibilità, devono: 

− non essere produttori che coltivano impianti illegali e/o superfici vitate prive di au-
torizzazione ai sensi dell’articolo 71 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii., 
come stabilito all’articolo 40 comma 5 del regolamento delegato (UE) 2022/126; 

− non essere rappresentate da soggetti ritenuti inaffidabili5; 

− non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento o con presentazione di domanda 
di concordato o che a carico della stessa risulti pervenuta dichiarazione di falli-
mento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministra-
zione controllata. Tale condizione deve permanere fino al termine dei lavori e alla 
presentazione della domanda di pagamento di saldo, pena la decadenza della do-
manda, revoca dell’aiuto concesso e recupero dell’eventuale anticipo percepito con 
applicazione della maggiorazione del 10%; 

− non trovarsi in una delle condizioni di esclusione disposte all’articolo 10 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 marzo 2017 n. 1411 
ss.mm.ii, all’articolo 11 del decreto ministeriale n. 646643/2022 e all’articolo 69 
comma 3 della legge 12 dicembre 2016 n. 238. 

2.3 Condizioni relative al progetto 

Il progetto, al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve prevedere: 

a. una descrizione dettagliata delle singole attività proposte e la tempistica per la loro 
realizzazione; 

b. le attività da realizzare in ogni esercizio finanziario e la relativa superficie interessata. 
                                            
5 Sono ritenuti inaffidabili i richiedenti nei confronti dei quali, nelle ultime due campagne precedenti a quella in corso, sia stata avviata e 
conclusa una procedura di decadenza totale con relativa revoca degli aiuti nell’ambito della Ristrutturazione riconversione dei vigneti con 
recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli importi da parte del beneficiario. In tal caso la domanda di 
aiuto non potrà essere ammessa per la campagna in corso. Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca 
era stata avviata a seguito di rinuncia all’aiuto per cause di forza maggiore. 
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La condizione di ammissibilità contrassegnata dalla lettera b) costituisce il cronopro-
gramma delle attività che è commisurato alla pianificazione dell’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie regionali e deve essere esplicitato nella domanda, pena l’inammissibilità della 
stessa. Il cronoprogramma è vincolante sul piano finanziario ai fini della presentazione 
della domanda di pagamento di saldo. 

Sulla base del cronoprogramma previsto nella domanda di sostegno, il progetto di riconver-
sione e ristrutturazione deve rispettare le seguenti modalità tecniche: 

1) prevedere un periodo di realizzazione che non può superare i 3 anni dalla data di 
finanziabilità della domanda di sostegno e, comunque, la data di messa a dimora 
delle barbatelle non può essere successiva alla validità dell’autorizzazione al reim-
pianto collegata alla domanda di sostegno. Pertanto le tempistiche e il cronopro-
gramma delle attività devono essere compatibili con la validità delle autorizzazioni 
per reimpianto collegate alla domanda di sostegno. Il richiedente, quindi, è tenuto a 
presentare la domanda di pagamento del saldo secondo lo scadenzario previsto nella 
domanda iniziale. Eventuali variazioni a quanto ivi indicato devono essere oggetto di 
apposita richiesta modifica del cronoprogramma e comunque, non oltre il terzo anno 
successivo alla data di finanziabilità della domanda di sostegno (cfr. paragrafo 8.1 
punto 3) e potranno essere accolte esclusivamente in relazione alla disponibilità di 
risorse da parte della Regione per l’esercizio finanziario coinvolto; 

2) prevedere azioni di riconversione e ristrutturazione finalizzate alla realizzazione di 
vigneti destinati esclusivamente alla produzione di vini a DOP e a IGP delle Marche, 
in relazione all’obiettivo di privilegiare ed incrementare impianti destinati a produrre 
vini che hanno un legame con il territorio; 

3) riguardare vigneti iscritti nello Schedario viticolo e oggetto di dichiarazione di ven-
demmia e produzione mosti e/o vini ai sensi del decreto ministeriale n. 7701/2019 
ss.mm.ii.; 

4) in caso di “vigneti eroici” e “vigneti storici” oggetto di richiesta di aiuto, questi devono 
risultare iscritti nell’Elenco regionale o essere oggetto di richiesta di riconoscimento 
e di iscrizione in detto Elenco alla data di presentazione della domanda di sostegno 
all’intervento della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti per la campagna 
2024/2025; in tale seconda ipotesi l’esito della richiesta di iscrizione nell’Elenco re-
gionale determina l’esito dell’istruttoria della domanda di aiuto alla Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti; 

5) prevedere la superficie minima per domanda di sostegno di 0.50.00 ettari per tutte 
le attività della TABELLA n. 1 delle presenti disposizioni, ridotta a: 

• ettari 0.30.00, in caso di interventi di richiedenti che, alla data di presentazione 
della domanda, conducano una superficie agricola utilizzata a vigneto inferiore 
o uguale a tre ettari; 

• ettari 0.10.00, in caso di interventi di: 

- reimpianto di “vigneti eroici” iscritti nell’Elenco regionale (cfr. paragrafo 3.1.1); 
- reimpianto di “vigneti storici” iscritti nell’Elenco regionale (cfr. paragrafo 

3.1.1); 
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- reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria per ragioni sanitarie e fito-
sanitarie (cfr. paragrafo 3.1.2). 

Tali superfici minime debbono essere rispettate e riscontrate in fase di controllo di 
domanda di sostegno e di pagamento di saldo, pena la non ammissibilità della do-
manda di pagamento di saldo, revoca del contributo concesso e recupero dell’anti-
cipo eventualmente erogato maggiorato del 10%; 

6) prevedere l’impiego di varietà di uve da vino comprese tra le varietà riconosciute 
idonee alla coltivazione, come classificate nella regione Marche in conformità all’Ac-
cordo tra il MIPAAF e le Regioni e le Province Autonome del 25 luglio 2002; 

7) prevedere l’impiego di materiale vivaistico prodotto nel rispetto del decreto legislativo 
2 febbraio 2021 n. 16 concernente Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione della vite in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 
ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 ed appartenere 
alla categoria del materiale di moltiplicazione certificato (ex artt. 3 e 22 comma 1 
lettera c) e materiali di produzione Standard (ex artt. 3 e 22 comma 1 lettera d). A tal 
fine farà fede quanto riportato nella fattura di acquisto del materiale e quanto riportato 
nelle etichette apposte su ogni imballaggio o mazzo di barbatelle che deve essere 
conservata in azienda per almeno un anno ed esibita, a richiesta, durante il controllo 
in loco, nonché altra documentazione ufficiale fornita dal beneficiario. 

Non è ammesso il reimpiego di materiale vegetale aziendale autoprodotto, fatta salva 
l’autorizzazione alla produzione in conto lavorazione di cui all’art 26 del D.lgs 
16/2022. 

Le barbatelle o altro materiale vegetale utilizzato nell’impianto richiesto a contributo 
con il presente intervento settoriale devono essere fornite da Ditte autorizzate dal 
competente Servizio Fitosanitario o iscritte nel Registro Ufficiale degli Operatori pro-
fessionali (cd. RUOP) della Regione Marche secondo quanto riportato nella norma-
tiva fitosanitaria vigente. 

L’utilizzo di materiale vivaistico ottenuto in ambito aziendale e/o di materiale fornito 
da ditte non autorizzate dal Servizio Fitosanitario o non iscritto al RUOP e l’assenza 
di indicazioni esaustive in fattura e/o delle etichette di tutte le barbatelle piantate, 
costituisce motivo di inammissibilità dell’intervento interessato. 

8) prevedere la realizzazione di vigneti realizzati utilizzando forme di allevamento a 
spalliera (Guyot, cordone speronato) tali da permettere un agevole uso delle mac-
chine operatrici. Tali forme sono ritenute infatti le più adatte ad una produzione di 
qualità per la peculiarità dei vitigni e le caratteristiche ambientali degli ambienti viticoli 
marchigiani. 

Fanno eccezione le forme di allevamento impiegate per interventi su “vigneti storici”, 
di cui al paragrafo 3.1.1 delle presenti disposizioni, che debbono essere reimpiantati 
prevedendo la forma di allevamento tradizionale che ne ha consentito il riconosci-
mento ed iscrizione nell’Elenco regionale; 

9) prevedere l’esclusivo impiego di strutture di sostegno nuove; 
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10) garantire che i vigneti oggetto di aiuto alla ristrutturazione e riconversione 

➢ in fase di domanda di sostegno 

− abbiano la composizione ampelografica, definita su base aziendale, idonea 
alla produzione dei vini a DOP e/o a IGP delle Marche ivi indicati 

− abbiano la densità di impianto pari o superiore a 2.500 ceppi/ettaro, fatte salve 
le norme specifiche previste dagli specifici disciplinari di produzione dei vini a 
DOP e a IGP delle Marche indicati in domanda; 

➢ a fine intervento 

− siano iscritti nello Schedario viticolo e risultare idonei alla produzione di vini a 
DOP o a IGP delle Marche indicati nella domanda di sostegno approvata; 

− essere razionali e idonei alla meccanizzazione parziale o integrale e la relativa 
tipologia impiantistica dovrà prevedere strutture portanti in grado di sostenere 
i diversi livelli di meccanizzazione (parziale o totale). Fanno eccezione i “vi-
gneti storici” che comunque debbono essere impiantati prevedendo l’utilizzo 
esclusivo di pali di legno; 

− in caso di “vigneti eroici” e “vigneti storici”, di cui a paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, 
mantenere le condizioni per il riconoscimento che ne hanno consentito l’iscri-
zione nell’Elenco regionale. 

In caso di reimpianto di “vigneti eroici” e “vigneti storici” iscritti nell’Elenco regionale (cfr. 
TABELLA n.1 – Codici Attività EA.1, EA.3, SA.1, EB.1, E.B.3), per quanto riguarda le mo-
dalità tecniche, si fa riferimento inoltre alle disposizioni approvate con decreto interministe-
riale n. 6899/2020, all’articolo 9 del decreto ministeriale n. 646643/2022 e al paragrafo 3.1.1 
delle presenti disposizioni. 

In caso di reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria per ragioni sanitarie e fitosanitarie 
(cfr. TABELLA n. 1 – Attività D.1), per quanto riguarda le modalità tecniche si fa riferimento 
all'articolo 10 del decreto ministeriale n. 646643/2022 e al paragrafo 3.1.2 delle presenti 
disposizioni. 

Il reimpianto di “vigneti eroici” e “vigneti storici” iscritti nell’Elenco regionale e il reimpianto a 
seguito di estirpazione obbligatoria per ragioni sanitarie e fitosanitarie va comunque inteso 
come reimpianto di una superficie vitata in produzione ai sensi delle disposizioni regionali 
vigenti. 

3. Tipologia di intervento 
3.1 Attività ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti attività: 

a. la riconversione varietale, che consiste: 

1. nel reimpianto sullo stesso appezzamento o su un altro appezzamento, con o 
senza la modifica del sistema di allevamento, di una diversa varietà di vite, ritenuta 
di maggior pregio enologico o commerciale; 

b. la ristrutturazione, che consiste: 
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2. nella diversa collocazione del vigneto attraverso il reimpianto in una posizione più 
favorevole dal punto di vista agronomico, sia per l'esposizione sia per ragioni cli-
matiche ed economiche; 

3. nel reimpianto del vigneto attraverso l'impianto nella stessa particella ma con mo-
difiche alla forma di allevamento o al sesto di impianto. 

Attività che non risultino rispettare tali condizioni saranno dichiarate inammissibili. 

Le attività di cui alle lettere a) e b) si realizzano attraverso il reimpianto di una superficie 
vitata: 

- mediante l'utilizzo di una autorizzazione al reimpianto in possesso del beneficiario in 
corso di validità; 

- estirpando un vigneto presente sul Fascicolo aziendale con successiva acquisizione 
della relativa autorizzazione al reimpianto; 

- con l'impegno ad estirpare un vigneto esistente, di pari superficie, in conduzione sul 
Fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda di sostegno; 

- mediante conversione di un diritto di reimpianto iscritto nel Registro nazionale a condi-
zione che la richiesta di conversione sia avvenuta entro e non oltre il 31 dicembre 2022 
e il diritto non provenga da trasferimento da altra azienda. 

Gli interventi che variano il potenziale viticolo aziendale devono essere realizzati nel rispetto 
delle disposizioni regionali riguardanti il controllo del potenziale viticolo comunitario, nazio-
nale e regionale vigente. 

3.1.1  Vigneti eroici e storici 

Ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale n. 646643/2022 sono previsti aiuti per inter-
venti sui vigneti definiti come “storici” e/o “eroici” ai sensi del decreto interministeriale n. 
6899/2020 ed iscritti nell’Elenco regionale o oggetto di richiesta di iscrizione in detto Elenco 
alla data di presentazione della domanda di sostegno. 

Nello specifico, in conformità alla DGR n. 45/2023, si definisce: 

• Vigneto eroico, il vigneto di cui all’articolo 2 comma 1 e articolo 3 comma 1 lettera 
a) del decreto interministeriale n. 6899/2020, avente almeno uno dei seguenti requi-
siti: 

- pendenza media del terreno superiore al 30%, 
- altitudine media superiore ai 500 metri sul livello del mare, ad esclusione 

dei vigneti situati su altopiani. Si definisce un vigneto situato in “altopiano” 
se localizzato ad una altitudine (media) superiore a 500m e con pendenza 
(media) inferiore al 4%; 

- sistemazione degli impianti viticoli su terrazze e gradoni, 

• Vigneto storico, il vigneto di cui all’articolo 2 comma 2 e articolo 3 comma 1 lettera 
b) e comma 2 del decreto ministeriale 30 giugno 2020 n. 6899, la cui presenza è 
segnalata in una determinata superficie in data antecedente al 1960 e avente conte-
stualmente i seguenti requisiti: 

 utilizzo di forme di allevamento tradizionali (alberata con tutori vivi, albe-
rello, cordone speronato, Guyot e sue varianti, pergola, tendone); 
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 presenza di sistemazioni idraulico-agrario storiche o di particolare pregio 
paesaggistico (terrazzamento, ciglionamento, rittochino, cavalcapoggio, 
girapoggio, spina). 

È riconoscibile come “storico” anche un vigneto che era presente prima del 1960 e 
che nel periodo successivo al 1960 è stato estirpato e reimpiantato sulla medesima 
superficie con le medesime caratteristiche del vigneto precedente e se sono presenti 
le forme di allevamento tradizionali del luogo o le sistemazioni idrauliche agrarie sto-
riche o di pregio paesaggistico sopra elencate. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del citato DM n. 6899/2020, sono altresì definiti 
“storici” le superfici vitate: 

a) appartenenti a paesaggi iscritti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Ru-
rali di Interesse Storico, purché la viticoltura costituisca la motivazione 
dell’iscrizione e i vigneti presentino le caratteristiche principali dell’iscri-
zione; 

b) afferenti a territori che hanno ottenuto dall’UNESCO il riconoscimento di 
eccezionale valore universale e ove il criterio di iscrizione nella lista dei siti 
UNESCO si riferisca esclusivamente o in modo complementare alla viti-
coltura; 

c) ricadenti in aree oggetto di specifiche leggi regionali o individuate dai 
piani paesaggistici volte alla conservazione e valorizzazione di specifici 
territori vitivinicoli. 

I vigneti ricadenti nei territori individuati da tali istituzioni assumono il carattere di “sto-
ricità” anche se reimpiantati in periodi successivi al 1960, ma solo su superfici già 
interessate da vigneti prima di tale data. Il riconoscimento attribuito dalle istituzioni 
sopracitate, riguarda l’intera area, a cui viene riconosciuta una valenza storico-pae-
saggistica-culturale che va salvaguardata e conservata; proprio per tale valenza, non 
possono essere realizzati nuovi impianti su superfici dove storicamente non era pre-
sente il vigneto. 

Ai sensi dell’articolo 9 comma 3 del decreto ministeriale n. 646643/2022, i beneficiari 
dell’aiuto per l’intervento della Ristrutturazione e riconversione dei “vigneti eroici” e/o “vigneti 
storici”, si impegnano ad eseguire eventuali modifiche degli elementi caratterizzanti il pae-
saggio viticolo nel modo meno invasivo e il più rispettoso possibile della tradizione locale, 
per il mantenimento dei requisiti del riconoscimento di “vigneto eroico” e/o “vigneto storico” 
ed iscrizione nell’Elenco regionale. 

In caso di “vigneti eroici”, il reimpianto può avvenire sulla stessa superficie che ha dato 
origine all’iscrizione nell’Elenco regionale o in altra superficie, a condizione che sia garantito 
il possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’Elenco regionale, mediante utilizzo di tutte le 
varietà idonee alla coltivazione nella regione Marche. 

In caso di “vigneti storici” il reimpianto deve avvenire nella stessa superficie che ha dato 
origine all’iscrizione nell’Elenco regionale e debbono essere: 

- mantenute la stessa forma di allevamento e sistemazioni idraulico-agrarie del vigneto 
originario iscritto nell’Elenco regionale; 
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- utilizzati vitigni autoctoni o di antica coltivazione tipicamente usati nella zona o con-
sentiti dagli specifici disciplinari di produzione di vini a DO/IG dell’area in cui è ricom-
preso il vigneto; 

- utilizzati pali di legno. 

La domanda di sostegno per reimpianto di “vigneti eroici” e/o “vigneti storici” viene pre-
sentata nel rispetto delle procedure contenute nel bando regionale secondo i livelli di 
sostegno massimi di cui alla TABELLA n. 2. 

3.1.2 Reimpianto per motivi fitosanitari 

Ai sensi dell'articolo 58 paragrafo 1 lettera a) iii) del regolamento (UE) 2021/20115 e art. 41 
del regolamento delegato (UE) 2022/126, i produttori accedono all’intervento di reimpianto 
per motivi fitosanitari solo a seguito di un provvedimento di estirpazione obbligatoria ema-
nato dal Settore Fitosanitario Regionale. 

Il provvedimento di estirpazione obbligatoria contiene, almeno, i seguenti elementi: 

− l’indicazione, ove previsto, del produttore destinatario del provvedimento di estirpa-
zione obbligatoria; 

− l’indicazione del o degli organismi nocivi che hanno colpito la superficie vitata og-
getto del provvedimento di estirpazione obbligatoria tra quelli indicati all’allegato II 
al decreto ministeriale n. 646643/2022 dove esplicitamente sia indicata e ricono-
sciuta la presenza della Flavescenza dorata quale organismo nocivo che ha colpito 
la superficie vitata oggetto del provvedimento; 

− la localizzazione della o delle superfici vitate colpite dall’infestazione oggetto del 
provvedimento di estirpazione obbligatoria; 

− l’indicazione dell’esatta superficie vitata, espressa in ettari, interessata dal provve-
dimento; 

− i termini entro i quali effettuare l’estirpazione obbligatoria. 

Il provvedimento di cui sopra è trasmesso, contestualmente alla sua adozione, alla Struttura 
regionale competente per l’accoglimento delle domande della Ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti e per conoscenza al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
foreste – Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale – Dire-
zione generale delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea – PIUE VII. 

La documentazione attestante le infestazioni è conservata presso il Settore Fitosanitario 
Regionale e tenuta a disposizione dei competenti organismi comunitari e nazionali. 

La domanda di sostegno per reimpianto per motivi fitosanitari viene presentata nel rispetto 
delle procedure contenute nel bando regionale secondo i livelli di sostegno massimi riportati 
in TABELLA n. 2. 

Il reimpianto per motivi fitosanitari è effettuato con le medesime varietà di uva da vino estir-
pate o con varietà diverse purché tra quelle riconosciute idonee alla coltivazione per la Re-
gione Marche ed avviene nei termini previsti al paragrafo 7. 
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Le spese di estirpazione dei vigneti oggetto di provvedimento di estirpazione obbli-
gatoria per motivi fitosanitari e la compensazione delle perdite di reddito conseguenti 
all’estirpazione non costituiscono mai una spesa ammissibile. 

Di seguito, in TABELLA n.1, è riportato il riepilogo delle attività ammissibili all’aiuto nella 
Regione Marche per la campagna 2024/2025. 

TABELLA n. 1: ATTIVITÀ AMMISSIBILI 

ATTIVITÀ DESCRIZIONE CODICE 

A 
Riconversione 

varietale 

ESTIRPAZIONE di vigneto con varietà di vite non rispondenti al mercato 
e REIMPIANTO di vigneto realizzato sullo stesso o su altro appezza-
mento, con o senza la modifica del sistema di allevamento, di una di-
versa varietà di vite ritenuta di maggior interesse enologico e commer-
ciale 

A.1 

REIMPIANTO del vigneto realizzato sullo stesso o su altro appezza-
mento, con o senza la modifica del sistema di allevamento, di una di-
versa varietà di vite ritenuta di maggior interesse enologico e commer-
ciale 

A.2 

REIMPIANTO ANTICIPATO di vigneto, con o senza la modifica del si-
stema di allevamento, di una diversa varietà di vite ritenuta di maggior 
interesse enologico e commerciale 

A.3 

ESTIRPAZIONE di “vigneto eroico” iscritto nell’Elenco regionale con va-
rietà di vite non rispondenti al mercato e REIMPIANTO di “vigneto eroico” 
realizzato sullo stesso, o su altro appezzamento a condizione che questo 
abbia i requisiti per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei vigneti eroici, con 
o senza la modifica del sistema di allevamento, di una diversa varietà di 
vite ritenuta di maggior interesse enologico e commerciale 

EA.1 

REIMPIANTO ANTICIPATO di “vigneto eroico” iscritto nell’Elenco regio-
nale, con o senza la modifica del sistema di allevamento, di una diversa 
varietà di vite ritenuta di maggior interesse enologico e commerciale, a 
condizione che l’appezzamento oggetto di reimpianto abbia i requisiti per 
l’iscrizione nell’Elenco regionale dei “vigneti eroici” 

EA.3 

ESTIRPAZIONE di “vigneto storico” iscritto nell’Elenco regionale con va-
rietà di vite non rispondenti al mercato e REIMPIANTO di “vigneto sto-
rico” realizzato sullo stesso appezzamento e con la stessa forma di alle-
vamento e stessa sistemazione idraulico-agraria del vigneto iscritto 
nell’Elenco regionale, mediante utilizzo di diversa varietà di vite ritenuta 
di maggior interesse enologico e commerciale, purché autoctona o tradi-
zionale della zona, senza modifica del sesto e utilizzo di pali di legno 

SA.1 
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ATTIVITÀ DESCRIZIONE CODICE 

B 
Ristruttura-

zione 

ESTIRPAZIONE di vigneto e REIMPIANTO del vigneto: 

• in diversa collocazione in posizione più favorevole dal punto di vista 
agronomico, sia per esposizione sia per ragioni climatiche e econo-
miche; 

• sullo stesso appezzamento ma con modifica alla forma di alleva-
mento o sesto di impianto 

B.1 

REIMPIANTO del vigneto 

• con diversa collocazione in posizione più favorevole dal punto di vi-
sta agronomico, sia per esposizione sia per ragioni climatiche ed 
economiche; 

• sullo stesso appezzamento ma con modifica alla forma di alleva-
mento o sesto di impianto 

B.2 

REIMPIANTO ANTICIPATO del vigneto in una posizione più favorevole 
dal punto di vista agronomico, sia per esposizione sia per ragioni clima-
tiche ed economiche 

B.3 

ESTIRPAZIONE di “vigneto eroico” iscritto nell’Elenco regionale e REIM-
PIANTO di “vigneto eroico”: 

• con diversa collocazione in posizione più favorevole dal punto di vi-
sta agronomico, sia per esposizione sia per ragioni climatiche e eco-
nomiche, a condizione che l’appezzamento oggetto di reimpianto ab-
bia i requisiti per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei vigneti eroici; 

• sullo stesso appezzamento ma con modifica della forma di alleva-
mento o sesto di impianto 

EB.1 

REIMPIANTO ANTICIPATO del vigneto con posizione più favorevole dal 
punto di vista agronomico, sia per esposizione sia per ragioni climatiche 
ed economiche, a condizione che l’appezzamento oggetto di reimpianto 
abbia i requisiti per l’iscrizione nell’Elenco regionale dei vigneti eroici; 

EB.3 

D REIMPIANTO di vigneto a seguito di estirpazione obbligatoria per motivi 
fitosanitari 

D.1 

3.2 Interventi non ammissibili 

Il regime di aiuto alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti non si applica: 

− al rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, intenden-
dosi in tal senso il reimpianto sulla stessa superficie, con la stessa varietà, secondo 
la stessa forma di allevamento o sesto di impianto quando le viti sono giunte al ter-
mine del loro ciclo di vita naturale (cfr. art. 5 comma 4 del decreto ministeriale n. 
646643/2022). 

− alla normale gestione dei vigneti [cfr. allegato II parte II del regolamento delegato 
(UE) 2022/126]; 



8398                                                 

10 MAGGIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 42

 

15 

− ad interventi relativi a superfici vitate impiantate prive di autorizzazione ai sensi 
dell’articolo 71 del regolamento (UE) n. 1308/2013 ss.mm.ii.; 

− ad interventi realizzati nella totalità o in parte su “superfici vitate abbandonate” come 
definite all’articolo 2, paragrafo 1, lettera d), del regolamento delegato (UE) n. 
2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017, ovvero realizzati su una super-
ficie vitata che non è regolarmente sottoposta a pratiche colturali destinate a ottenere 
un prodotto commerciabile da più di cinque campagne viticole; 

− a vigneti da realizzare con autorizzazioni per nuovo impianto, di cui all’articolo 64 del 
regolamento (UE) 1308/2013 ss.mm.ii. e all'articolo 6 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e foreste 19/12/2022 n. 649010; 

− a vigneti da realizzare con autorizzazioni da conversione di ex diritti di impianto deri-
vanti da trasferimento tra aziende, così come stabilito dalla nota della Commissione 
Europea Ref (2016) 7158486 del 23/12/2016, punto 9; 

− agli interventi finalizzati alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti per vini senza 
DOP o IGP; 

− agli interventi finalizzati al reimpianto di vigneti con densità inferiore a 2.500 ceppi/et-
taro; 

− ai vigneti che negli ultimi cinque anni abbiano beneficiato di aiuti comunitari, nazionali 
e/o regionali per gli stessi interventi; 

− alle superfici vitate non inserite nella dichiarazione di vendemmia e produzione mosto 
e/o vino di cui al decreto ministeriale n. 7701/2019 ss.mm.ii. per la campagna 
2023/2024. 

Non sono comunque ammissibili: 

- progetti collettivi; 

- vigneti in coltura promiscua; 

- interventi realizzati con sistema di allevamento ad alberata, alberello, tendone e per-
gola al di fuori degli interventi da attuare su “vigneti storici” iscritti nell’Elenco regio-
nale con tale sistema di allevamento; 

- interventi finalizzati alla realizzazione di vigneti mediante autorizzazioni al reimpianto 
scadute; 

- interventi su superfici vitate soggette a vincoli, impegni e prescrizioni di qualsiasi na-
tura (es: impegni pluriennali, vincolo di destinazione d’uso, sequestro giudiziario 
ecc.); 

- impianti di vigneto realizzati con l’utilizzo di strutture di sostegno usate. 

4. Spese ammissibili e non ammissibili 
4.1  Spese ammissibili 

Le spese ammissibili e quelle non ammissibili sono riportate nell’allegato B, predisposto 
secondo gli schemi approvati con gli Allegati I e II di cui all’articolo 2 comma 3 del decreto 
ministeriale n. 646643/2022. 
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Le spese eleggibili sono quelle sostenute a decorrere dal giorno successivo alla data di 
presentazione delle domande di sostegno e comunque non oltre il termine stabilito per la 
realizzazione dei lavori e presentazione della domanda di pagamento di saldo stabilito al 
paragrafo 7 (eleggibilità della spesa). Fanno eccezione le spese di estirpazione del vigneto 
che sono ammissibili, ove previste (cfr. TABELLA n. 1 - codici attività A.1, EA.1, SA.1, B.1, 
EB.1), solo se effettuate a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione di esito 
istruttorio di ammissibilità inviata dalla Regione al richiedente e comunque non prima della 
data stabilita da AGEA OP nelle proprie Istruzioni operative per la campagna 2024/2025 per 
l'esecuzione dei controlli ex ante. 

Qualora la domanda di sostegno non risultasse finanziabile, le eventuali spese sostenute 
dal richiedente sono a suo carico e non sono imputabili alla domanda di sostegno che do-
vesse essere ripresentata nell'annualità successiva. 

Sono ammissibili esclusivamente le seguenti voci di spesa: 

A. per le Azioni collegate all'impianto viticolo oggetto di ristrutturazione, compresa 
la ricollocazione dell’impianto viticolo: 

• Spese per estirpazione dell'impianto viticolo 
• Spese per rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento 
• Spese per raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali 

B. per le Azioni collegate alla preparazione del terreno dell'impianto viticolo ristrut-
turato e/o riconvertito: 

• Spese per lavorazione profonda (rippatura, scasso) 
• Spese per aratura 
• Spese per erpicatura 
• Spese per fresatura 
• Spese per concimazione organica e minerale 

C. Per le Azioni collegate alla realizzazione dell'impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito: 
• Spese per squadro dell'impianto 
• Spese per realizzazione dell'impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del ma-

teriale vegetale) 
• Spese per messa in opera delle strutture di supporto (sostegni) 
• Acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell'impianto viticolo (barba-

telle innestate o da innestare, marze, elementi per il fissaggio delle strutture di 
sostegno, ancore, tondini di ferro, filo di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto 
quanto necessario). 

Nel bando regionale sono specificate le condizioni per l’ammissibilità della spesa in confor-
mità alle Istruzioni Operative di OP AGEA per la campagna 2024/2025. 

4.2  Spese non ammissibili 

Non sono ammesse le seguenti voci di spesa: 

1. Semplice sostituzione ai sensi dell'articolo 6 del regolamento (CE) n. 555/2008 
ss.mm.ii. o gestione ordinaria dell'impianto viticolo, ovvero relative a tutte le attività 
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tecniche necessarie per l’ordinaria manutenzione del vigneto e che non rappresentino 
un cambiamento strutturale 

2. Cure colturali (spese di allevamento, eliminazione infestanti etc.) 

3. Spietramento 

4. Azioni collegate alla modifica della pendenza/livello dell’impianto viticolo: 

▪ modifica del profilo del terreno 
▪ livellamento del suolo 
▪ trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso diretto 

delle macchine. 

5. Azioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta: 

▪ messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di pietra 
compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi al servizio del vigneto. 

6. Azioni collegate alle tecniche di impianto nell’impianto viticolo ristrutturato: 

▪ messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni). 

7. Azioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soccorso: 

▪ allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del vigneto. 

8. Protezione contro danni da vandalismo, per esempio attraverso: 

▪ costruzione di schermi 
▪ protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali. 

9. Protezione contro danni da selvaggina, uccelli, per esempio attraverso: 

▪ copertura dei filari del vigneto con reti di protezione 
▪ macchine per spaventare gli uccelli 
▪ protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali. 

10. Protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione. 

11. Costruzione di frangivento e muri di protezione. 

12. Passi carrai, sia all'interno di un vigneto sia quelli che portano a un vigneto. 

13. Strade carrozzabili ed elevatori  

14. Acquisto di trattori o di altri mezzi di trasporto. 

15. Spese per estirpazione e la compensazione per il mancato reddito, in caso di Reim-
pianto a seguito di estirpazione per motivi fitosanitari (cfr. paragrafo 3.1.2). 

Non sono comunque eleggibili all’aiuto:  

− le spese sostenute prima della presentazione della domanda di sostegno e quelle soste-
nute oltre il termine massimo stabilito per la realizzazione dei lavori e presentazione della 
domanda di pagamento di saldo stabilito al paragrafo 7; 

− le spese non supportate da idonea documentazione prevista dal bando regionale sulla 
base delle istruzioni operative di OP AGEA per la campagna 2024/2025; 
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− le spese non incluse nelle tabelle di costo unitario previste dalla Metodologia per il calcolo 
e l’utilizzo delle tabelle dei costi unitari per l’intervento “w001 - Ristrutturazione e ricon-
versione vigneti” del PSP 2023-2027 elaborata da Rete Rurale Nazionale. 

5. Criteri di sostegno 
Dopo avere esaminato le domande sulla base dei criteri di ammissibilità stabiliti ai paragrafi 
2.1, 2.2 e 2.3 delle presenti disposizioni, alle domande ammissibili, indipendentemente 
dall’Attività selezionata, sono attribuiti i punteggi stabiliti in applicazione del comma 4 
dell’articolo 2 del decreto ministeriale n. 646643/2022, sulla base dei criteri di priorità previsti 
nell’Allegato V dello stesso decreto e di seguito individuati. 

5.1 Attribuzione dei criteri di priorità 

Ai sensi del comma 4 dell’articolo 2 del decreto ministeriale n. 646643/2022, sono individuati 
i seguenti criteri di priorità: 

A. Tipologia del richiedente 
B. Particolari situazioni aziendali 

Detti criteri sono applicati nella regione Marche secondo l’articolazione e i punteggi indicati 
nelle tabelle A e B che seguono. 

A. Tipologia del richiedente 

Criterio Punti 
Fonte documentale per la 

verifica dei criteri dichiarati 
in domanda di sostegno 

1 
Titolare o legale rappresentante che al 
momento della presentazione della domanda 
ha un’età compresa tra i 18 ed i 40 anni 

30 Fascicolo aziendale 

2 

Richiedente iscritto, in qualità di socio, a 
Consorzi di tutela vini DOP delle Marche 
autorizzati ai sensi dell’art. 41 della legge 12 
dicembre 2016, n. 238 

30 

Libro soci Consorzio di tutela 
vini DOP, oppure attestazione 
del Consorzio di tutela vini 
DOP 

I punteggi dei criteri 1 e 2, ove applicabili, sono cumulabili. Ai fini dell’attribuzione del 
punteggio del criterio 2 viene considerata l’iscrizione nell’elenco soci del Consorzio di tutela 
vini DOP, oppure nel libro soci di una cooperativa iscritta al Consorzio di tutela del vino 
DOP, alla data di presentazione della domanda di sostegno. 

B. Particolari situazioni aziendali 

Criterio Punti 
Fonte documentale per la 

verifica dei criteri dichiarati 
in domanda di sostegno 

1 Aziende con rapporto Superficie vitata/SAU 
maggiore del 50% 20 Fascicolo aziendale 

2 

Aziende 
localizzate in 
aree colpite dal 
sisma come 

2-a) Interventi ricadenti nelle 
zone montane, individuate ai 
sensi dell’articolo 32 del re-
golamento (UE) n. 

20 Fascicolo aziendale 
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Criterio Punti 
Fonte documentale per la 

verifica dei criteri dichiarati 
in domanda di sostegno 

delimitate dalla 
legge 15 
dicembre 2016, 
n. 229 e smi  

1305/2013, all’interno delle 
aree colpite dal sisma  
2-b) Interventi ricadenti all’in-
terno delle aree colpite dal si-
sma ubicate in zone non 
montane ai sensi dell’articolo 
32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 

10 

I punteggi dei criteri 1 e 2, ove applicabili, sono cumulabili. Il criterio n. 2 viene applicato 
quando almeno un appezzamento oggetto dell’intervento ricade nel comune. I punteggi 
dei sub criteri 2a) e 2b) non sono cumulabili. 

A parità di punteggio viene data preferenza al richiedente con minore età alla data di 
presentazione della domanda di sostegno. Nel caso in cui si tratti di una società di persone 
o di capitali, l'età di riferimento è quella del legale rappresentante. 

I requisiti atti all’assegnazione dei punteggi devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda di sostegno e dichiarati dal richiedente nella stessa domanda, 
pena il mancato riconoscimento degli stessi in sede istruttoria di ammissibilità. 

Il punteggio richiesto in domanda di sostegno non può in nessun caso essere aumentato. 

6. Importi ed aliquote di sostegno 
6.1 Percentuale dell’aiuto 

A norma dell’articolo 59 paragrafo 1 del regolamento (UE) 2021/2115 Il sostegno alla Ri-
strutturazione e riconversione dei vigneti in ogni caso non può superare il 50% dei costi. 

6.2 Definizione del sostegno 

Il sostegno alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti può essere erogato soltanto nelle 
seguenti forme: 

a) compensazione dei produttori per le perdite di reddito conseguenti alla esecuzione 
dell’intervento. La compensazione della perdita di reddito può assumere una delle 
seguenti forme: 

➢ a1) coesistenza di viti vecchie e nuove per un periodo non superiore ai tre 
anni. In tal caso l’estirpazione della superficie vitata deve essere effettuata 
entro la fine del terzo anno successivo a quello dell’impianto; 

➢ a2) compensazione finanziaria. Detta compensazione, calcolata sulla base dei 
criteri definiti dal decreto direttoriale 8 marzo 2010, n. 2862 ss.mm.ii., pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 17 marzo 2010, è fissata in 2.200,00 
euro/ettaro in caso di estirpazione e reimpianto ed è erogata per una sola 
annualità. Non è riconosciuta alcuna compensazione finanziaria per le perdite 
di reddito qualora vengano utilizzate autorizzazioni al reimpianto non prove-
nienti dalla operazione di ristrutturazione e riconversione dei vigneti oppure in 
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caso di impegno a estirpare una equivalente superficie vitata (reimpianto anti-
cipato) inserite nel progetto oggetto di richiesta di sostegno oppure in caso di 
reimpianto per motivi fitosanitari (cfr. TABELLA n.1 – codici Attività A.2, A.3, 
B.2, B.3, D.1). 

b) contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione, in conformità all’articolo 8 
comma 3 primo capoverso del decreto ministeriale n. 646643/2022, determinato sulla 
base di tabelle dei costi unitari, elaborate a livello nazionale, contenute nella Meto-
dologia per il calcolo e l’utilizzo delle tabelle dei costi unitari per l’intervento “w001 - 
Ristrutturazione e riconversione vigneti” del PSP 2023-2027 (di seguito Metodologia 
dei costi unitari), in corso di certificazione, pubblicata sul sito istituzionale della Rete 
Rurale Nazionale all’indirizzo https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/25743, e comunque nel limite dei livelli di sostegno massimi 
riportati in TABELLA n. 2. 

TABELLA n. 2: costi unitari e livelli di sostegno massimi ad ettaro 

Tipologia in-
tervento 

Tipologia 
impianto 

Range di 
densità 

(piante/Ha) 
Tipologia vigneto 

Costo Semplifi-
cato (€/Ha) 

senza impianto 
irriguo 

Contributo 
(€/Ha) 

senza im-
pianto irriguo 

impianto spalliera 2000-3774 pianeggiante € 22.698,00 € 11.349,00 
impianto spalliera 2000-3774 pendenza >15% € 22.895,00 € 11.447,50 
impianto spalliera 2000-3774 viticoltura eroica € 29.507,00 € 14.753,50 
impianto spalliera 3775-4107 pianeggiante € 23.854,00 € 11.927,00 
impianto spalliera 3775-4107 pendenza >15% € 24.063,00 € 12.031,50 
impianto spalliera 3775-4107 viticoltura eroica € 31.010,00 € 15.505,00 
impianto spalliera da 4108 pianeggiante € 25.651,00 € 12.825,50 
impianto spalliera da 4108 pendenza >15% € 25.876,00 € 12.938,00 
impianto spalliera da 4108 viticoltura eroica € 33.346,00 € 16.673,00 
impianto alberello  pianeggiante € 16.546,00 € 8.273,00 
impianto alberello  pendenza >15% € 16.620,00 € 8.310,00 
impianto alberello  viticoltura eroica € 21.510,00 € 10.755,00 
impianto pergola fino a 3251 pianeggiante € 32.729,00 € 16.364,50 
impianto pergola fino a 3251 pendenza >15% € 32.937,00 € 16.468,50 
impianto pergola fino a 3251 viticoltura eroica € 42.548,00 € 21.274,00 
impianto pergola da 3252 pianeggiante € 37.030,00 € 18.515,00 
impianto pergola da 3252 pendenza >15% € 37.262,00 € 18.631,00 
impianto pergola da 3252 viticoltura eroica € 48.139,00 € 24.069,50 
impianto tendone  pianeggiante € 31.241,00 € 15.620,50 
impianto tendone  pendenza >15% € 31.636,00 € 15.818,00 
estirpazione    € 1.968,00 € 984,00 
Indennizzo 
per mancato 
reddito     2.200,00 

A riguardo si precisa che: 
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• la Metodologia dei costi unitari si applica solo ai fini della determinazione del costo e 
conseguente contributo unitario, non venendo meno gli adempimenti dei beneficiari 
in ordine al rispetto degli obblighi fiscali e tenuta della contabilità; 

• sono ammissibili al contributo i costi dell’impianto del vigneto ammesso di superficie 
pari o superiore a quella estirpata, se sono previsti ulteriori impianti a valere di auto-
rizzazioni al reimpianto già rilasciate, che rispettano le caratteristiche, le forme di al-
levamento e le densità di impianto indicate nella Metodologia dei costi unitari; 

• il costo unitario per l’estirpazione si riferisce all'estirpazione di vecchi impianti a pa-
rete (spalliera, guyot, cordone speronato, sylvoz, etc.) o tridimensionali (pergola, ten-
done, etc.), per le attività codici A1, EA1, SA1, B1, EB1(cfr. TABELLA n. 1) e solo in 
tal caso si aggiunge al costo unitario di impianto. La superficie estirpata viene misu-
rata a norma dell’articolo 42 del regolamento (UE) 2022/126, come previsto per il 
campione a controllo ex ante, senza applicare la tolleranza tecnica; 

• nel costo unitario di impianto, per le diverse tipologie previste in TABELLA n. 2, sono 
compresi esclusivamente i costi per le operazioni agronomiche di preparazione del 
terreno e di messa a dimora e i costi del materiale vegetale e delle strutture di soste-
gno, ove previste dalla tipologia impiantistica selezionata, previsti nelle tabelle della 
Metodologia dei costi unitari; 

• esclusivamente in caso di attività codici A1, EA1, SA1, B1, EB1 (cfr. TABELLA n. 1) 
al costo del contributo ad ettaro di impianto si aggiunge l’importo dell’indennizzo per 
mancato reddito (cfr. anche paragrafo 6.2 lettera a2); 

• i livelli di sostegno ad ettaro per tipologia di vigneto riportata in TABELLA n. 2 (pia-
neggiante, pendenza superiore al 15%, viticoltura eroica) sono definiti in base alle 
caratteristiche delle superfici interessate presenti nel Fascicolo aziendale; 

• ai “vigneti eroici” che alla data di approvazione della graduatoria regionale risulte-
ranno iscritti nell’Elenco regionale viene riconosciuto il contributo corrispondente 
all’impianto con la specificazione “viticoltura eroica” in relazione alla forma di alleva-
mento e densità di impianto prevista nella Metodologia dei costi unitari; 

• ai “vigneti storici” che alla data di approvazione della graduatoria regionale risulte-
ranno iscritti nell’Elenco regionale viene riconosciuto il contributo corrispondente alla 
tipologia impiantistica base in relazione alla forma di allevamento e densità di im-
pianto prevista nella Metodologia dei costi unitari; 

• gli importi di spesa e contributo per gli impianti ad alberello, pergola e tendone, in 
relazione alla densità di impianto prevista nella Metodologia dei costi unitari, si appli-
cano solo nel caso di interventi su “vigneti storici” che alla data di approvazione della 
graduatoria sono iscritti nell’Elenco regionale con dette forme di allevamento. 

Il sostegno comunitario previsto dall’intervento della Ristrutturazione e riconversione vigneti 
non è cumulabile con altri aiuti comunitari riguardanti, al contempo, le medesime superfici 
ed operazioni. 
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7. Modalità di erogazione dell’aiuto 
L’aiuto è erogato dall’Organismo Pagatore AGEA direttamente al singolo beneficiario in re-
lazione alla superficie vitata, definita in conformità dell'articolo 42 comma 1 del regolamento 
delegato (UE) 2022/126. 

L’aiuto è versato solo dopo la verifica che l’intera superficie oggetto della domanda sia stata 
realizzata. Tuttavia, in base a quanto disposto al comma 8 dell’articolo 8 del decreto mini-
steriale n. 646643/2022, nel caso sia richiesto un anticipo, lo stesso è erogato nella misura 
massima dell’80%, a condizione che il beneficiario abbia depositato l’apposita fidejussione.  

Per l’esercizio finanziario 2024/2025 pertanto il pagamento dell’aiuto può essere richiesto 
unicamente nelle seguenti forme: 

1. A COLLAUDO. la domanda di pagamento di saldo, a termine lavori, a fronte della 
domanda di sostegno con pagamento a collaudo, deve essere presentata nel rispetto 
del cronoprogramma indicato in domanda di sostegno; 

2. A FIDEJUSSIONE, previa presentazione di garanzia fidejussoria e SUCCESSIVO 
SALDO A TERMINE DEI LAVORI. 
Il pagamento dell’aiuto viene essere effettuato anticipatamente, prima della conclu-
sione dei lavori, per l’80% del contributo ammesso a finanziamento per l’intera ope-
razione, e successivo saldo del 20% al termine dei lavori, esclusivamente a condi-
zione che il richiedente selezioni in domanda di sostegno la modalità di erogazione 
dell’aiuto a fidejussione, che prevede la costituzione di una garanzia fideiussoria a 
favore di AGEA OP, pari al 110% del valore dell’anticipo liquidabile. La domanda di 
pagamento di saldo per l’erogazione del restante 20% del contributo finanziato e per 
lo svincolo della polizza fideiussoria deve essere presentata entro la scadenza indi-
cata nel cronoprogramma della domanda di sostegno. 

In caso di domande di sostegno con richiesta di pagamento su anticipo tramite fidejussione 
e successivo saldo non è consentita la presentazione della domanda di pagamento di saldo 
nell’esercizio 2024/2025. 

I termini per la presentazione delle domande di pagamento dell’anticipo e di saldo, la docu-
mentazione a corredo e i relativi controlli ai fini dell’erogazione dell’aiuto sono stabiliti da 
AGEA OP nelle proprie istruzioni operative per l’annualità 2024/2025. 

Il pagamento dei saldi previsti per la campagna 2025/2026 e seguenti è subordinato all’as-
segnazione delle risorse alla Regione Marche, tramite apposito atto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e foreste per la stessa campagna. 

8. Variazioni progettuali 
È prevista la possibilità di presentare domanda di variazioni al progetto iniziale ammesso 
(varianti e modifiche minori), nel caso il cui beneficiario ne riscontri la necessità. 

In ogni caso le variazioni progettuali non possono determinare una riduzione del punteggio 
attribuito in fase di approvazione della domanda di sostegno e quindi portare un cambia-
mento della posizione del beneficiario in graduatoria che incida sulla finanziabilità della do-
manda stessa. In tal caso il contributo viene revocato con recupero degli anticipi eventual-
mente erogati maggiorati del 10%. 
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Non sono altresì ammesse varianti o modifiche minori che implichino il superamento dell’im-
porto totale del sostegno approvato per l’operazione.  Eventuali spese aggiuntive o costi più 
elevati, che determinino un aumento del costo totale dell’operazione in questione rispetto 
alla spesa ammessa, sono a totale carico del beneficiario. 

 8.1 Varianti 
La variante soggiace alle seguenti condizioni inderogabili: 

a) non può in nessun caso cambiare la strategia del progetto approvato; 
b) non può in nessun caso alterare l’efficacia dei controlli ex-ante eventualmente già 

effettuati; 
c) non può in nessun caso alterare la programmazione finanziaria. 

È prevista la possibilità di presentare le seguenti richieste di variante al progetto iniziale 
approvato: 

1. attività da eseguire; 

2. modalità di erogazione del contributo, esclusivamente da collaudo a fidejussione con 
conseguente variazione del cronoprogramma; 

3. cronoprogramma, ossia del termine di esecuzione delle attività finanziate, esclusiva-
mente per le domande di sostegno a fidejussione; 

4. beneficiario nei casi di subentro nella titolarità della domanda iniziale. 

La domanda di variante deve essere presentata, adeguatamente motivata, prima della sua 
realizzazione con le modalità e tempistiche stabilite nel bando regionale in conformità a 
quanto stabilito dal OP AGEA nelle Istruzioni operative per la campagna 2024/2025 ed è 
assoggettata all’approvazione o rigetto da parte della Regione entro e non oltre il termine di 
45 giorni dalla data della sua presentazione. 

Non sono ammesse varianti diverse da quelle espressamente indicate in questo paragrafo. 

Attività che all’atto del collaudo risultano difformi da quanto dichiarato in domanda 
di pagamento di saldo non sono ammissibili all’aiuto. 

 8.2 Modifiche minori 

Per “Modifiche minori” si intende la possibilità di apportare all’operazione inizialmente ap-
provata delle modifiche di minore entità, non considerate varianti, quali: 

1) la variazione delle caratteristiche del vigneto autorizzato (varietà, sesto d’impianto, 
forma di allevamento); 

2) la modifica della ubicazione dell’impianto da realizzare geografica, fatta eccezione 
per interventi riguardanti i vigneti storici per i quali non sono mai ammesse variazioni 
di ubicazione. 

Le modifiche minori possono essere attuate senza la preventiva autorizzazione a condizione 
che: 

- non pregiudichino l’ammissibilità di qualsiasi parte dell’operazione;  
- siano mantenuti gli obiettivi generali del progetto;  
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- non modifichino i criteri di priorità indicati, tali da comportare la non finanziabilità 
dell’operazione. 

La modifiche minori devono comunque essere comunicate alla Regione entro la data di 
presentazione della domanda di pagamento di saldo finale e sono verificate nel corso 
dell’istruttoria della predetta domanda. 

Modifiche minori che comportino una variazione finanziaria dell’operazione in diminuzione, 
sulla base dei costi unitari contenuti nella Metodologia dei cost unitari, determineranno una 
riduzione dell’importo erogabile in sede di saldo. 

Modifiche minori che comportino il superamento dell’importo totale del sostegno approvato 
per l’operazione saranno accolte senza modificare il contributo concesso. 

La comunicazione delle modifiche minori deve essere effettuata sulla base di quanto stabi-
lito dalle Istruzioni operative di OP AGEA per la campagna 2024/2025. 

Attività che all’atto del controllo finale dovessero risultare difformi da quanto dichia-
rato in domanda di pagamento di saldo non sono ammissibili all’aiuto. 

Nel bando regionale sono stabilite le procedure per la presentazione ed i controlli sulle do-
mande di variante e comunicazione di modifiche minori. 

9. Obblighi 
I richiedenti ammessi ai benefici previsti dalle presenti disposizioni sono responsabili della 
realizzazione degli interventi, nonché dei successivi adempimenti connessi. 

I beneficiari, con l’adesione all’intervento si impegnano che i vigneti, a fine intervento: 

− sono iscritti nello Schedario viticolo e idonei alla produzione di vini a DOP o a IGP 
delle Marche indicati nella domanda di sostegno approvata; 

− sono razionali e idonei alla meccanizzazione parziale o integrale e la relativa tipolo-
gia impiantistica dovrà prevedere strutture portanti in grado di sostenere i diversi 
livelli di meccanizzazione (parziale o totale). Fanno eccezione i “vigneti storici” che 
comunque debbono essere impiantati prevedendo l’utilizzo esclusivo di pali di le-
gno; 

− in caso di “vigneti eroici” e “vigneti storici”, di cui a paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, manten-
gano le condizioni per il riconoscimento che ne hanno consentito l’iscrizione 
nell’Elenco regionale. 

Le superfici vitate oggetto di sostegno alla Ristrutturazione e riconversione vigneti devono 
mantenere la loro destinazione d’uso per almeno 5 anni dalla data di presentazione della 
domanda di saldo ed essere oggetto di coltivazione ordinaria, fatti salvi i casi di forza mag-
giore e circostanze eccezionali debitamente documentati previsti dalla normativa comunita-
ria e/o nazionale vigente, pena la restituzione del sostegno percepito. 

Tali superfici non possono, pertanto, né essere estirpate né subire modifiche al vitigno im-
piantato, sesto di impianto (o numero di ceppi) e forma di allevamento per almeno 5 anni 
decorrenti data di presentazione della domanda di saldo. 

Tali vincoli sono trasferiti dal soggetto cedente al soggetto subentrante, in caso di cambio 
di conduzione della superficie vitata. 
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A norma dell’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/2115, gli aiuti inerenti il settore vitivini-
colo non sono soggetti alla condizionalità. 

10. Penalità e sanzioni 
Si applicano le disposizioni previste all’articolo 11 del decreto ministeriale 646643/2022 e 
articolo 11 comma 1 del D.lgs 17 marzo 2023, n. 42 come integrato da decreto legislativo 
23 novembre 2023, n. 188. 

Per usufruire legittimamente dell’aiuto è necessario che il beneficiario abbia ristrutturato l’in-
tera superficie oggetto della domanda di aiuto. 

La normativa richiamata prevede le seguenti fattispecie. 

1. I beneficiari dell’aiuto all’intervento Ristrutturazione e riconversione che non realizzano 
sull’intera superficie l’intervento oggetto della domanda di aiuto, sono soggetti alle se-
guenti sanzioni: 

a. se la differenza tra la superficie realizzata e quella indicata nella domanda approvata 
è di minima entità e comunque non superiore al 20%, il sostegno è calcolato sulla base 
della superficie effettivamente realizzata; 

b. se la differenza tra la superficie realizzata e quella indicata nella domanda di aiuto 
supera il 20% ma è uguale o inferiore al 50%, l’aiuto è erogato sulla base della super-
ficie effettivamente realizzata e ridotto del doppio della differenza; 

c. se la differenza tra la superficie realizzata e quella indicata nella domanda è superiore 
al 50%, l’aiuto è negato e, se già concesso, è integralmente restituito. 

2. Nelle ipotesi di cui al punto 1, in caso di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria e nazionale, ai beneficiari che dimostrano di aver raggiunto 
l’obiettivo generale dell’operazione è riconosciuto un aiuto pari all’importo corrispondente 
alla parte dell’operazione realizzata, salvo il recupero di quanto ricevuto a titolo di anticipo 
per la parte non attuata. 

3. I beneficiari di cui al punto 1 che hanno ricevuto l’anticipo sono esclusi per tre anni dall’ac-
cesso ai contributi per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti e si procede all’inca-
meramento della fideiussione nelle seguenti ipotesi: 

a. se realizzano l’intervento su una superficie differente rispetto a quella approvata in 
misura superiore al 50%; 

b. se rinunciano all’intervento o sono soggetti a revoca dell’aiuto concesso; 
c. se presentano la domanda del pagamento del saldo finale oltre cinque giorni dalla 

scadenza del termine stabilito; 
d. se non presentano la domanda di pagamento del saldo finale. 

4. I beneficiari dell’aiuto previsto per l’intervento Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
che non hanno ricevuto l’anticipo del contributo sono esclusi per un anno dall’accesso 
all’aiuto per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti nelle seguenti ipotesi: 

a) presentazione delle domande di pagamento del saldo oltre cinque giorni dalla sca-
denza del termine stabilito; 

b) mancata presentazione della domanda di pagamento del saldo; 
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c) presentazione della rinuncia al contributo concesso, successivamente al trentesimo 
giorno antecedente la data di scadenza della presentazione delle domande di paga-
mento del saldo. 

Qualora i termini di cui sopra cadano in un giorno festivo, gli stessi sono posticipati al primo 
giorno feriale successivo. I termini indicati di 1 o 3 anni di esclusione dalla Ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti, decorrono dalla scadenza dei termini per la presentazione della 
domanda di saldo finale. 

Le penalità di esclusione dall’intervento della ristrutturazione e riconversione dei vigneti, di 
1 o 3 anni, non sono applicate nei casi di cause di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali previste dalla normativa comunitaria e/o nazionale. 

Le situazioni sanzionabili previste dal presente paragrafo sono così schematizzate, come 
da allegato IV del decreto ministeriale 646643/2022: 

Fattispecie riscontrata Da restituire o incamerare o ero-
gare 

Esclusione dalla Ri-
strutturazione e ricon-
versione vigneti 

Scostamento <= al 20% Aiuto erogato sulla base della super-
ficie realizzata NO 

Scostamento > 20% e < del 50% 
[Realizzato – (% Scostamento*2)] 

NO Se erogato Anticipo: Acconto 80% - 
[Realizzato -(% Scostamento*2)] 

Scostamento >= al 50% 

L’aiuto non viene erogato NO 

Se erogato Anticipo: 
3 anni 

100% dell'Anticipo ricevuto + 10%* 

Solo se erogato Anticipo: mancato 
riconoscimento delle spese richieste 
a contributo 

100% dell'importo non riconosciuto + 
10%* NO 

Domanda di pagamento a saldo 
(dopo aver erogato anticipo) non 
presentata o presentata oltre il 5° 
giorno dalla scadenza 100% dell'Anticipo ricevuto + 10%* 3 anni 
Rinuncia (o revoca) presentata da 
beneficiari che hanno in precedenza 
ricevuto l’anticipo del contributo 

Domanda di pagamento a saldo 
(senza aver erogato l’anticipo), non 
presentata o presentata oltre il 5° 
giorno dalla scadenza, oppure 

L’aiuto concesso non viene erogato 1 anno 
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Fattispecie riscontrata Da restituire o incamerare o ero-
gare 

Esclusione dalla Ri-
strutturazione e ricon-
versione vigneti 

Rinuncia (o revoca) presentata negli 
ultimi 30 giorni prima del termine ul-
timo per la presentazione della do-
manda di saldo (senza erogazione di 
anticipo) 

Presentazione della domanda di pa-
gamento nei 5 giorni successivi la 
scadenza per la presentazione della 
domanda di pagamento 

Riduzione dell’1% del contributo li-
quidabile finale per ogni giorno di ri-
tardata presentazione, fino al 5° gg 
compreso (Max -5% del contributo al 
5° giorno) 

NO 

11. Demarcazione tra PSR e OCM – Settore Vitivinicolo 
Al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 36 del regolamento (UE) 2021/2116, la demarca-
zione dell’intervento Ristrutturazione e riconversione dei vigneti con altri strumenti finanziari 
è quella individuata dall’elenco delle azioni finanziate sull’OCM vitivinicola di cui all’Allegato 
B. Tale demarcazione, nonché il relativo sistema di controllo, è altresì inserita nel Piano 
Strategico Nazionale presentato alla Commissione europea al 31 dicembre 2021 come mo-
dificato in data 23 ottobre 2023. 

Pertanto, gli investimenti richiesti a contributo a valere sul presente atto possono accedere 
esclusivamente all’intervento del settore vitivinicolo dell’intervento Ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti a norma dell’articolo 58 comma 1 lettera a) del regolamento (UE) n. 
2021/2115 e non possono essere oggetto di aiuto a valere sugli interventi afferenti al PSR 
Marche 2014/2022 e CSR Marche 2023/2027. 

Nel bando saranno fornite le specifiche necessarie al fine di evitare che venga eluso il divieto 
di doppio finanziamento. 

12. Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria complessiva assegnata al bando della campagna 2024/2025 è pari 
a € 2.000.000,00, di cui è riservata la quota del: 

a) 20%, pari a € 400.000,00, alle domande per interventi nei “vigneti eroici” e “vigneti 
storici” iscritti nell’Elenco regionale (cfr. paragrafo 3.1.1), in conformità all’articolo 9 
comma 1 del decreto ministeriale n. 646643/2022; 

b) 5%, pari a € 100.000,00, alle domande di sostegno per reimpianto per motivi fitosa-
nitari (cfr. paragrafo 3.1.2), in conformità all’articolo 10 comma 3 del decreto ministe-
riale n. 646643/2022. 

Le risorse delle riserve di cui alle lettere a) e b) non utilizzate in parte o in toto, sono destinate 
alla misura principale. 

13. Disposizioni finali e di coordinamento 
Per quanto non specificatamente indicato nel presente provvedimento si deve fare riferi-
mento alla normativa comunitaria vigente citata nel presente atto, alle disposizioni nazionali 
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di attuazione dell’intervento contenute nel decreto ministeriale n. 646643/2022, alla circolare 
di AGEA Coordinamento n. 25014/2024 e nelle Istruzioni operative di OP AGEA per la cam-
pagna 2024/2025. 

Le procedure e i relativi termini per l’applicazione delle presenti disposizioni saranno stabiliti 
con il bando regionale di attuazione dell’intervento della Ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti per la campagna 2024/2025 adottato con decreto del dirigente del Settore Agroam-
biente - SDA di AN. 

Nel bando saranno stabiliti termini e modalità per la presentazione delle domande di soste-
gno/variante/pagamento di anticipo e di saldo, la documentazione a corredo delle stesse, le 
procedure per i controlli tecnico-amministrativi di ricevibilità e ammissibilità delle predette 
domande nonché le procedure relative ai recuperi e alle penalità e sanzioni in applicazione 
del decreto ministeriale n. 646643/2022 ss.mm.ii., d.lgs n. 42/2023 ss.mm.ii., decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023 n. 410748 
e circolari di AGEA, Area Coordinamento e Organismo pagatore. 

Le disposizioni contenute nel presente atto potranno essere aggiornate qualora fossero 
emanate nuove disposizioni a livello nazionale da OP AGEA nelle proprie istruzioni opera-
tive per la campagna 2024/2025. 

Nel bando saranno inoltre recepite eventuali disposizioni aggiuntive contenute nelle Istru-
zioni operative annuali di AGEA OP per la campagna 2024/2025 relativamente alla gestione 
del flusso di informazioni e quant’altro necessario per l’operatività del bando regionale. 

Il dirigente competente potrà inoltre apportare, con propri atti, eventuali adeguamenti ne-
cessari per il buon funzionamento delle attività, tenuto conto degli indirizzi e le scelte appro-
vate con il presente atto. 

*********************** 
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Allegato B 
 

Specifiche tecniche dell’intervento della Ristrutturazione e riconversione vigneti e 
pagamento dell’aiuto 

(Allegato I al decreto ministeriale n. 646643/2022) – Campagna 2023/2024 
 
1- REGIONE MARCHE 
 
1. SPECIFICHE TECNICHE: 
 
1.1 Area di intervento *: 

- intero territorio regionale  [X] 
1.2 Limitazione a zone atte a produrre DOP-IGP *: Sì [X] No [   ] 

- DOP – IGP previste:  Tutte le DOP e IGP della Regione Marche 
- DOP – IGP escluse  Nessuna 

1.3 Soggetti autorizzati alla presentazione dei progetti *: 
- imprenditori agricoli singoli [X] 
- cooperative agricole [X] 
- società di persone e di capitali esercitanti attività agricola [X] 

1.4 Varietà: 
- previste*: Sono ammesse tutte le varietà classificate idonee alla coltivazione 

nella Regione Marche contenute nell’allegato al decreto n. 301/PSD del 
11/08/2021, di seguito elencate: 
Albana B., Aleatico N., Alicante N., Ancellotta N., Barbera N., Biancame B., 
Bombino bianco B., Cabernet franc N., Cabernet sauvignon N., Canaiolo nero 
N., Carignano N., Chardonnay B., Ciliegiolo N., Colorino N., Famoso B., Fiano 
B., Foglia tonda N., Gaglioppo N., Garganega B., Garofanata B., Grechetto B., 
Incrocio bruni 54 B., Lacrima N., Maceratino B., Maiolica N., Malbo gentile N., 
Malvasia bianca di Candia B., Malvasia bianca lunga B., Manzoni bianco B., 
Merlot N., Montepulciano N., Montonico bianco B., Moscato bianco B., Mostosa 
B., Passerina B., Pecorino B., Petit verdot N., Pinot bianco B., Pinot grigio G., 
Pinot nero N., Rebo N., Refosco dal peduncolo rosso N., Riesling. B., Riesling 
italico B., Sagrantino N., Sangiovese N., Sauvignon B., Syrah N., Teroldego N., 
Terrano N.,Tocai friulano B., Trebbiano toscano B., Verdicchio bianco B., Ver-
mentino B., Vernaccia nera N., Vernaccia Nera Grossa N. 

- escluse: Nessuna 
- a cui è riconosciuta una preferenza: Nessuna 

1.5 Forme di allevamento: 
- previste *: Cordone speronato e Guyot 
- escluse: tutte le altre, fatta eccezione per gli interventi sui “vigneti storici” 
iscritti nell’Elenco regionale di cui all’articolo 5 comma 2 del DM n. 6899/2020 per 
le quali sono ammesse le seguenti forme: Alberata, Alberello, Pergola, Tendone. 
A cui è riconosciuta una preferenza: Nessuna 

1.6 Numero minimo di ceppi/ettaro *: 
- forma di allevamento: Cordone speronato e Guyot ceppi/ha: 2.500, 
Le deroghe ai limiti sopra fissati possono essere accolte, nei casi opportunamente 
previsti, purché comunque si preveda l'impiego di almeno di 2.500 ceppi/ettaro 
fatte salve specifiche disposizioni previste da disciplinari di produzione DOP e IGP 
delle Marche. 
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1.7 Superficie minima: 
- domanda singola: 0.50.00 ha 
deroghe specifiche: 

• ettari 0.30.00, in caso di interventi di richiedenti che, alla data di presentazione 
della domanda, conducano una superficie agricola utilizzata a vigneto inferiore 
o uguale a tre ettari; 

• ettari 0.10.00, in caso di reimpianto di “vigneti eroici” iscritti nell’Elenco regio-
nale di cui al DM n. 6899/2020; 

• ettari 0.10.00, in caso di reimpianto di “vigneti storici” iscritti nell’Elenco regio-
nale di cui al DM n. 6899/2020; 

• ettari 0.10.00, in caso di reimpianto a seguito di estirpazione obbligatoria per 
ragioni sanitarie e fitosanitarie. 

- motivazione: Esiguità delle superfici oggetto di provvedimento 
Non sono previste domande collettive. 
1.8 Attività previste *: 
a) riconversione varietale: 

- estirpazione e reimpianto [X] 
- reimpianto con autorizzazione [X] 
- reimpianto anticipato [X] 
- sovrainnesto [NO] 

b) ristrutturazione: 
- estirpazione e reimpianto [X] 
- reimpianto con autorizzazione  [X] 
- reimpianto anticipato [X] 

c) ricollocazione: 
- estirpazione e reimpianto [X] 
- reimpianto con autorizzazione [X] 
- reimpianto anticipato [X] 

d) miglioramenti delle tecniche di gestione dell’impianto viticolo: 
- modifica del profilo del terreno (pendenza)  [NO] 
- livellamento del suolo [NO] 
- trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso 

diretto delle macchine compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi
 [NO] 

- messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di pietra
 [NO] 

- messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [NO] 
- allestimento e miglioramento dell’impianto idrico di soccorso a servizio del vigneto

 [NO] 
1.9 Età massima dei vigneti oggetto di sovrainnesto *: per la campagna 2024/2025 non 
è ammessa l’attività di Sovrainnesto 
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1.10 Periodo massimo entro il quale realizzare tutte le operazioni di ristrutturazione: 
[3] *: 3 anni decorrenti dalla data di finanziabilità compatibilmente con la scadenza 
dell’autorizzazione al reimpianto collegata alla domanda di adesione all’intervento. 
2. PAGAMENTO DEGLI AIUTI: 
2.1 % di contributo comunitario ai costi di ristrutturazione e riconversione [4] *: 50% 

- Tabelle Unitarie di Costo Standard contenute nella Metodologia per il calcolo e l’uti-
lizzo delle tabelle dei costi unitari per l’intervento “w001 - Ristrutturazione e riconver-
sione vigneti” del PSP 2023-2027, in corso di certificazione, pubblicata sul sito istitu-
zionale della Rete Rurale Nazionale al seguente indirizzo: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25743 

% massima*: 50 % 
2.2 Pagamento del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione [4] *: 

- Tabelle Unitarie di Costo Standard 
Secondo il 50% dei costi unitari determinati nelle tabelle contenute nella Metodologia 
per il calcolo e l’utilizzo delle tabelle dei costi unitari per l’intervento “w001 - Ristruttu-
razione e riconversione vigneti” del PSP 2023-2027, in corso di certificazione, pubbli-
cata sul sito istituzionale della Rete Rurale Nazionale al seguente indirizzo: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25743 

2.3 Pagamento della compensazione per le perdite di reddito 
- Metodo di determinazione della perdita di reddito *: 

sulla base della stima del ricavo medio effettuata da ISMEA, secondo i criteri definiti 
dal decreto direttoriale del MiPAAF 8 marzo 2010, n. 2862 e tenendo conto dei costi 
specifici stimati sulla base della metodologia RICA 

- Importo della perdita di reddito *: 2.200 euro/ettaro per anno 
- Compensazione per le perdite di reddito [8] *: 2.200 euro/ettaro per estirpazione e 

reimpianto per una sola annualità 
2.4 Importo del sostegno ammissibile per ettaro*: 
(riportare gli importi, comprensivi del contributo ai costi di ristrutturazione e riconversione e dell’indennizzo per le perdite 
di reddito, con le differenziazioni per tipo di intervento) 
 
Calcolato sulla base della Metodologia per il calcolo e l’utilizzo delle tabelle dei costi unitari 
per l’intervento “w001 – Ristrutturazione e riconversione vigneti” del PSP 2023-2027 elabo-
rata dal Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 
il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA e Rete Ru-
rale Nazionale, pubblicata all’indirizzo https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/Serve-
BLOB.php/L/IT/IDPagina/25743 e in corso di certificazione da parte di Ente terzo. 
 

Tipologia 
intervento 

Tipologia 
impianto 

Range di den-
sità (p./Ha) 

Tipologia 
vigneto 

Costo Semplifi-
cato (€/Ha) 

senza impianto 
irriguo 

Contributo (€/Ha) 
senza impianto 

irriguo 
 

 

impianto spalliera 2000-3774 pianeggiante € 22.698,00 € 11.349,00  

impianto spalliera 2000-3774 
pendenza 
>15% € 22.895,00 € 11.447,50 

 

impianto spalliera 2000-3774 
viticoltura 
eroica € 29.507,00 € 14.753,50 

 

impianto spalliera 3775-4107 pianeggiante € 23.854,00 € 11.927,00  

impianto spalliera 3775-4107 
pendenza 
>15% € 24.063,00 € 12.031,50 

 



8415

10 MAGGIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 42

 

5 

Tipologia 
intervento 

Tipologia 
impianto 

Range di den-
sità (p./Ha) 

Tipologia 
vigneto 

Costo Semplifi-
cato (€/Ha) 

senza impianto 
irriguo 

Contributo (€/Ha) 
senza impianto 

irriguo 
 

 

impianto spalliera 3775-4107 
viticoltura 
eroica € 31.010,00 € 15.505,00 

 

impianto spalliera da 4108 pianeggiante € 25.651,00 € 12.825,50  

impianto spalliera da 4108 
pendenza 
>15% € 25.876,00 € 12.938,00 

 

impianto spalliera da 4108 
viticoltura 
eroica € 33.346,00 € 16.673,00 

 

impianto alberello  pianeggiante € 16.546,00 € 8.273,00  

impianto alberello  
pendenza 
>15% € 16.620,00 € 8.310,00 

 

impianto alberello  
viticoltura 
eroica € 21.510,00 € 10.755,00 

 

impianto pergola fino a 3251 pianeggiante € 32.729,00 € 16.364,50  

impianto pergola fino a 3251 
pendenza 
>15% € 32.937,00 € 16.468,50 

 

impianto pergola fino a 3251 
viticoltura 
eroica € 42.548,00 € 21.274,00 

 

impianto pergola da 3252 pianeggiante € 37.030,00 € 18.515,00  

impianto pergola da 3252 
pendenza 
>15% € 37.262,00 € 18.631,00 

 

impianto pergola da 3252 
viticoltura 
eroica € 48.139,00 € 24.069,50 

 

impianto tendone  pianeggiante € 31.241,00 € 15.620,50  

impianto tendone  
pendenza 
>15% € 31.636,00 € 15.818,00 

 

estirpazione    € 1.968,00 € 984,00  
Indennizzo 
mancato 
reddito 
(€/ha)     2.200 

 

 

2.5 Tempi di erogazione dell'aiuto *: 
- anticipato e successivo saldo [ X ] 
- a collaudo [ X ] 

  



8416                                                 

10 MAGGIO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 42

 

6 

(Allegato II al decreto ministeriale n. 646643/2022) – Campagna 2023/2024 
 
Elenco delle azioni finanziate sull’OCM vitivinicola – Intervento della Ristrutturazione 
e riconversione vigneti per la realizzazione o modifica di impianti viticoli – campagna 
2024/2025 

1. AZIONI COLLEGATE ALLA RICONVERSIONE VARIETALE (A) E ALLA RI-
STRUTTURAZIONE, COMPRESA LA RICOLLOCAZIONE, DELL’IMPIANTO VITI-
COLO 1 (B) 2: 

• Azioni collegate all’impianto viticolo oggetto di ristrutturazione: 
o estirpazione dell’impianto viticolo [X] 
o rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento [X] 
o raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali [X] 

• Azioni collegate alla preparazione del terreno dell’impianto viticolo ristruttu-
rato e/o riconvertito: 

o analisi del suolo [NO] 
o rimozione delle pietre dal suolo (spietramento) [NO] 
o lavorazione profonda (rippatura, scasso) [X] 
o aratura [X] 
o erpicatura [X] 
o fresatura [X] 
o trattamenti antiparassitari e diserbo [NO] 
o concimazione organica e minerale [X] 

• Azioni collegate alla realizzazione o innesto dell’impianto viticolo ristrutturato 
e/o riconvertito: 

o squadro dell’impianto [X] 
o realizzazione dell’impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del materiale ve-

getale) [X] 
o innesto / reinnesto [X] 
o messa in opera delle strutture di supporto (sostegni)  [X] 
o acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell’impianto viticolo (bar-

batelle innestate, marze, elementi per il fissaggio delle strutture di sostegno 
(ancore), tondini di ferro, filo di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto 
quanto necessario)  [X] 

2. AZIONI AMMISSIBILI SOTTO LA MISURA “MIGLIORAMENTI DELLE TECNICHE 
DI GESTIONE DELL’IMPIANTO VITICOLO” CON RIFERIMENTO AL NUOVO IM-
PIANTO VITICOLO O ALL’IMPIANTO VITICOLO RISTRUTTURATO E/O RICON-
VERTITO (C): 

• Azioni collegate alla modifica della pendenza / livello dell’impianto viticolo: 
o modifica del profilo del terreno [NO] 
o livellamento del suolo [NO] 
o trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso 

diretto delle macchine  [NO] 

• Azioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta: 
                                            

1 E’ incluso l’impianto del vigneto a seguito di ripristino del terreno a seguito di eventi calamitosi, tuttavia, il ripristino susseguente 
all’evento calamitoso non è ammissibile. 
2 E’ inclusa anche la modifica della densità di impianto del vigneto se questa concerne importanti modifiche del vigneto stesso e 
costituisce una modifica strutturale dell’impianto viticolo e non manutenzione ordinaria. In questo caso la quota di contributo deve 
essere adattata alla specifica modifica. 
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o messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di 
pietra compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi al servizio del vi-
gneto [NO] 

• Azioni collegate alle tecniche di impianto nell’ impianto viticolo ristrutturato: 
o messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [NO] 

• Azioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soc-
corso: 
o allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del vigneto [NO] 

3. AZIONI NON AMMISSIBILI 
Le seguenti azioni non sono ammissibili: 

• Semplice sostituzione ai sensi dell’articolo 6 del regolamento (CE) n. 555/2008 o ge-
stione ordinaria dell’impianto viticolo, in quanto l’obiettivo della misura è il migliora-
mento in termini di adeguamento alla domanda del mercato e l’incremento della com-
petitività 

• Protezione contro danni da vandalismo per esempio attraverso: 

o  Costruzione di schermi; 
o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

• Protezione contro danni da selvaggina, uccelli, per esempio attraverso: 

o  Copertura dei filari del vigneto con reti di protezione; 
o  Macchine per spaventare gli uccelli; 
o  Protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali 

• Protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione  

• Costruzione di frangivento / pareti di protezione dal vento e muri di protezione 

• Passi carrai - sia all'interno di un vigneto che quelli che portano a un vigneto  

• Strade carrozzabili ed elevatori. 

• Acquisto di trattori o di altri mezzi di trasporto; 

• Spese per estirpazione e la compensazione per il mancato reddito, in caso di Reim-
pianto a seguito di estirpazione per motivi fitosanitari. 

La Regione Marche procede alla demarcazione tra l’OCM e lo Sviluppo rurale sulla 
base delle azioni riportate nel presente allegato al fine di evitare illecite duplicazione 
di interventi. 
 
NOTA di compilazione: 
Il presente allegato B è stato compilato limitatamente alle parti di interesse per la Regione 
Marche. 

********************** 
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 639
L.R. 30/08 e s.m.i. e L.R.9/02 e s.m.i - Appro-
vazione “Piano Integrato per interventi di inter-
nazionalizzazione, cooperazione internaziona-
le e Macroregione Adriatico Ionica (Anno 2024).

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare il “Piano Integrato per interventi di in-

ternazionalizzazione, cooperazione internazionale e 

Macroregione Adriatico Ionica (Anno 2024)” di cui 

all’Allegato;

- 	 di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo 

Economico e il Dirigente della Settore Competitivi-

tà delle imprese-SDA MC di apportare tutte le mo-

difiche ed integrazioni non sostanziali sulle attività 

previste che si renderanno necessarie al fine di as-

sicurare la buona realizzazione delle linee di azione 

previste nel presente Piano Annuale;

- 	 che la copertura finanziaria della spesa per gli 

interventi del presente Piano Annuale attuati-

vi delle LL.RR. 30/2008, 9/2002 e 23/2020 am-

montanti a complessivi € 4.142.765,92 (di cui 

€ 1.625.713,29 onere 2024, € 957.052,63 onere 

2025, € 1.560.000,00 onere 2026.) è assicurata, in 

termini di esigibilità della spesa e in ottemperanza 

all’art. 10 comma 3 lettera a) del D.lgs 118/2011 per 

le obbligazioni che ne deriveranno, dalle risorse re-

gionali attualmente stanziate e disponibili sulle an-

nualità 2024, 2025 e 2026 del Bilancio 2024/2026 

e dalle risorse regionali di cui alla LL. RR. 25/2023 

e 26/2023 ed anche specificatamente destinate alle 

LL.RR. 30/2008, 9/2002 e 23/2020, a carico dei ca-

pitoli indicati nell’allegato, nell’ambito della dispo-

nibilità già prevista nella DGR n. 453 del 28/04/2022 

“Proposta di deliberazione di competenza del Consi-

glio – Assemblea legislativa regionale concernente 

“Piano Integrato per interventi di internazionalizza-

zione, cooperazione internazionale e Macroregione 

Adriatico Ionica (anni 2022-2024)” – L.R. 30/08 e 

s.m.i. e L.R.9/02 e s.m.i.”e della DGR n. 536 del 

08/04/2024.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 638
Disposizioni attuative della legge regionale 5 
luglio 2023, n. 10 “Esercizio dell’attività oleotu-
ristica nelle Marche”

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 Di dettagliare le attività oleoturistiche, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 4 della legge regionale n. 

10/2023 secondo quanto indicato nell’allegato A al 

presente atto.

- 	 Di individuare e disciplinare le attività di degusta-

zione e commercializzazione delle produzioni olivi-

cole aziendali, anche in abbinamento ad alimenti, ar-

ticolo 6, comma 1 della legge regionale n. 10/2023, 

secondo quanto indicato nell’Allegato A al presente 

atto.

- 	 Di approvare, in attuazione dell’articolo 6, comma 

3, della legge regionale n. 10/2023, l’elenco delle ti-

pologie degli alimenti da abbinare alla degustazione 

dei prodotti olivicoli contenuto nell’allegato B che 

costituisce parte integrante e sostanziale della pre-

sente deliberazione.

- 	 Di determinare, in attuazione dell’articolo 9, com-

ma 2, della legge regionale n. 10/2023, le modalità 

per la presentazione della Segnalazione Certificata 

di Inizio Attività (SCIA) contenute nell’Allegato C 

che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione.

- 	 Di determinare, in attuazione dell’articolo 10, com-

ma 3, della legge regionale n. 10/2023, le modalità 

di iscrizione nell’Elenco Regionale degli Operatori 

Oleoturistici (EROO) contenute nell’Allegato D che 

costituisce parte integrante e sostanziale della pre-

sente deliberazione.

- 	 Di approvare, in attuazione dell’articolo 4, comma 

1 lettera c) e dell’articolo 5, comma 2, della legge 

regionale 10/2023, i criteri e le modalità di attua-

zione della formazione professionale degli operatori 

oleoturistici nella Regione Marche, secondo quanto 

indicato nell’Allegato E che costituisce che costitui-

sce parte integrante e sostanziale della presente deli-

berazione.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

• 	 di conferire l’incarico di dirigente del Settore Com-

petitività delle imprese – SDA MC della Giunta Re-

gionale, al dott. Roberto Ciccioli, dirigente apparte-

nente al ruolo della Giunta regionale delle Marche;

• 	 di stabilire che l’incarico dirigenziale decorre dal 1° 

maggio 2024 o dalla data di sottoscrizione del con-

tratto accessivo al provvedimento di conferimento 

per la definizione del trattamento economico;

• 	 di stabilire che l’incarico dirigenziale ha la durata di 

tre anni, fatto salvo il conseguimento del limite di età 

per il collocamento a riposo in data antecedente alla 

scadenza del triennio;

• 	 di confermare, ai fini del conferimento dell’incari-

co, la retribuzione di posizione associata al Settore 

Competitività delle imprese – SDA MC, corrispon-

dente alla fascia retributiva Set3, il cui valore eco-

nomico è pari a € 32.100,00 come già definita nella 

deliberazione di Giunta n. 1523/2021 e aggiornata 

secondo le disposizioni previste dall’art.5, comma 3, 

del contratto collettivo decentrato integrativo – area 

della dirigenza;

• 	 di conferire l’incarico ad interim di dirigente del 

Settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali isti-

tuito nel Dipartimento Infrastrutture. Territorio e 

protezione civile al dott. Roberto Ciccioli, al fine di 

garantire continuità alle attività della struttura, con 

decorrenza dal 1° maggio 2024 e fino alla nomina 

del nuovo dirigente;

• 	 di stabilire che, ai sensi dell’art. 7 del CCDI Area 

Dirigenza funzioni locali sottoscritto in data 

30/12/2021, è attribuito a titolo di retribuzione di 

risultato, al dott. Roberto Ciccioli, limitatamente al 

periodo di sostituzione, un importo determinato nel-

la misura del 25% del valore economico della retri-

buzione di posizione associata alla struttura diretta 

ad interim, nell’ambito delle risorse del fondo di cui 

all’art. 57 del Contratto Collettivo Nazionale dell’A-

rea Funzioni Locali – triennio 2016-2018, sottoscrit-

to in data 17/12/2020;

• 	 di subordinare il conferimento dell’incarico diri-

genziale alle dichiarazioni di insussistenza delle 

specifiche cause di inconferibilità e incompatibilità 

previste dal decreto legislativo n. 39/2013, nonché 

di insussistenza delle cause previste all’articolo 13, 

comma 3, del codice di comportamento di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 64/2014.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 661
Presa d’atto comunicazione di collocamento 
in quiescenza del Direttore Generale dell’AST 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 654
Suprema Corte di Cassazione. Controricorso 
della Regione Marche nel procedimento instau-
rato con ricorso prot. 0382668 del 02/04/2024. 
Affidamento incarico Avv. Lucilla Di Ianni.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 655
TAR Marche – Ricorso acquisito al prot. n. 
418873 del Registro Unico della Giunta Regio-
nale in data 10/04/2024. - Affidamento inca-
rico Avv.to Sara Api.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 656
Corte di Appello di Ancona. Ricorso della Re-
gione Marche avverso la sentenza emessa dal 
Tribunale di Ascoli Piceno n. 255/2024 nel pro-
cedimento civile R.G. n. 771/2023. Affidamen-
to incarico Avv. Lucilla Di Ianni.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 657
Integrazione rappresentanza processuale di 
cui alla Delibera n. 2034 del 28/12/2023. 
Procedimento avanti al Consiglio di Stato RG 
9964/23. Nomina ulteriore difensore. Affida-
mento incarico Avv. Sara Api. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 658
Integrazione rappresentanza processuale di 
cui alla Delibera n. 2035 del 28/12/2023. 
Procedimento avanti al Consiglio di Stato RG 
9952/23. Nomina ulteriore difensore. Affida-
mento incarico Avv. Sara Api. 

AVVISO
I testi delle delibere sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 660
Articoli 4, comma 3, lettera c), 11 comma 2, let-
tera g) e 41, commi 1 e 2, L.R. n 18/2021. Con-
ferimento dell’incarico di dirigente del Settore 
Competitività delle imprese – SDA MC nell’am-
bito del Dipartimento Sviluppo Economico della 
Giunta regionale
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idonei alla nomina di Direttore Generale delle 

aziende sanitarie locali, delle aziende ospedalie-

re e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazio-

nale;

3. 	 di riconoscere per l’incarico di cui al punto 1 il trat-

tamento economico omnicomprensivo annuo lordo 

di Euro 140.000,00 (centoquarantamila/00) previsto 

dalla DGR n.728/2023, che può essere integrato con 

un'ulteriore quota fino al venti per cento dello stesso 

trattamento economico da corrispondere in un'unica 

soluzione, in relazione ai risultati di gestione ottenuti 

ed alla realizzazione degli obiettivi di salute e di fun-

zionamento dei servizi assegnati annualmente dalla 

Giunta regionale;

4. 	 di approvare lo schema del contratto di lavoro per 

gli incarichi di Direttore Generale di cui all’allegato 

A alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale;

5. 	 di porre a carico del bilancio dell’AST di Pesaro Ur-

bino la corresponsione del trattamento economico 

del Direttore Generale;

6. 	 di demandare al Presidente della Giunta regionale la 

sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con 

il Direttore Generale dell’A.S.T. di Pesaro Urbino.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

di Pesaro Urbino - Decadenza dall’incarico e 
risoluzione del contratto. 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1.di prendere atto che con nota acquisita agli atti prot. 

n.241809 del 29/02/2024 la dott.ssa Nadia Storti, Diret-

tore Generale dell’AST di Pesaro Urbino ha comunica-

to alla Regione Marche di aver formulato richiesta di 

collocamento in quiescenza a decorrere dal 01/05/2024;

2.di dichiarare la decadenza dall’incarico di Direttore 

Generale dell’AST di Pesaro Urbino conferito alla dott.

ssa Nadia Storti con deliberazione della Giunta Regio-

nale n. 769 del 30/5/2023 a decorrere dal 01/05/2024, 

in applicazione dell’art. 8 comma 4 lett. f) del contratto 

sottoscritto dallo stesso in data 15 giugno 2023 reg. int. 

n. 23983 con il Presidente della Giunta regionale;

3.di risolvere di diritto il contratto ai sensi e per gli effet-

ti dell’art. 1456 del codice civile in applicazione dell’art. 

9 del contratto di cui al punto 2;

4.di incaricare il dirigente del Settore Risorse Umane e 

Formazione di svolgere gli adempimenti di competenza.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 29 
aprile 2024, n. 662
Art. 2 comma 2 dlgs 171/2016 - art. 26 L.R. 
n. 19/2022. Nomina del Direttore Generale 
dell’Azienda Sanitaria territoriale di Pesaro Ur-
bino ed approvazione schema di contratto. 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di nominare Direttore Generale dell’Azienda Sanita-

ria territoriale di Pesaro Urbino il dott. Alberto Ca-

relli;

2. 	 di stabilire che:

• 	 l’incarico di Direttore Generale decorre dal 

01/05/2024 fino al 30/4/2027, con possibilità di 

rinnovo per una sola volta;

• 	 l’instaurazione del rapporto di lavoro è subor-

dinata alla dichiarazione di insussistenza delle 

cause di inconferibilità e incompatibilità pre-

viste dagli articoli 3, 5, 8, 10 e 14 del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39 ed alla sussisten-

za dell’iscrizione nell’elenco nazionale degli 
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